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UNA DIYISIONE ITAI,IANA AI,I'ASSEDIO DI COI,BERfi'"

(18O7)

Sulle br.umose rive del Baltico, allo estremo limite della
Pomerania, sorge una città, dedita ar commercio marittimo

uardevole, contrastato possesso
Russi e prussiani. Colberg e

3gror parte degli Italiani, ben-
abbja combartuto, d.urante Ia

campagna del 1807, una intiera divisione di nostri com-patrioti.
Lo.splendore degli alti fatti della Grande Armata, in

quest'epoca memorabile, ha ecclissato tutto cio che i fecleli
alleati hanno compiuto in teatri seconilari di guerra; è

lulndi opera di riparazione quella di ricordar" lf glorióse
1t1p._u.u 

dei nostri, combattenti in lontane regioni, sotto iltricolore italiano.

. 11 nut, delle piante, che dal letargo invernalo sono scosso
dai. primi tepori primaverili e rapid'amente rinvercliscono,
così le vecchie carte tratte alla luce sembrano far riviverei tempi in cui vennero vergate. Esse parlano al lettore con
Itaccento d.el passato e lo evocano 

"orì'"o^pletamente, aheogni artificiosa descrizione sernbra aI paragone scialbo e
m
ai g-

in 1"
di loro poteva riuscire ef;frcace, esauriente, interessante.

(1) La presente monografla è compilata su doeumenti inediti. tratti
o di Milano, mercè la gentite assistenza dei aienori
e Giussano, ai quali rendo i piu caldi 

"iog"a_tali documenti sono qui riportati testualm"nte.
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Quando Napoleone, 1' Console, ebbe decisa Ia formazione

dell'Armata dell'Oceano, dlestinata a passale in Inghilterra,
venne chiamata a farne parto una intiera divisione della

Republica Cisalpina, così composta: (1).

ST-ITO OPTT-I. DIVISIONE ITALI,A.NA. DESTIN-A'T'IT A' PA'SSARE IN FNINCTE'

Stato maggiore:

Comandante genera!e di divisione, Pino'

Capo di stato maggiore, aiutante comandante, Mazzucchelli'

Generali di brigata, Teulié,Bonfanti.

Ispettore alle rassegne, Rougier.

Pagatore e commissario' Barinetti.
Chìrurgo princiPale, Solenghi.

Truppe:

1" t/, brigata leggera comandante, Ferrancli'

2""1, ,, , r Bertoletti'

lor/n brigata di linea comandante, Fontana'

2o regg.to ussari cisalpini comandante, Balabio'

1 batteria a cavallo comantlante, De-Kobel'

I compagnia zappatori'

1 reparto treno d'artiglieria.
Totale uomini 6915, cavalli 9ó2, pezzi 6, cassoni 20, oarri 60'

(1) a 42.

(2) da FiliPPo e da

Ieres catura' Nel 1796

entrò in ottobre Passò

nella legione lombarila e fece Ie campagne delle Romagne e del Veneto'

Dopo la pace cli Campoformio ritornò a Milano e fo traeferito nello stato

uNA DrvrsroNg rralra,NA. Àr,l'essnoro Dl coLBERc 5

Quale fosse lo stato della divisione italiana sotto I'aspetto
tecnico e disciplinaÍe, nel maggio 1804, risulta dalla se-

guente lettera, scritta dopo una ispezione e qui riprodotta
letteralmente ll).

RÉnunlrqun FneNclrsn.

Paris, le 25 Floréal an II de la Répubìique.

tre Ministîe de la Guerre au Général Teulté.

rr J'ai rendu compte au 1o Consul, citoyen général, de la satisfaction,
que j'ai éprouvéeà. passer la revue de votre division, dontj'ai vu avec
plaisir la tenue et la discipline, ainsi que le zéle porté a f instruction.

< Vous avez bien exécuté les grandes maneuyres, o^ue je vous ai com-
mandées, vous avez supplée, par une attention particuliere, aux difficul-
tées, que devaient vous offrir des maneuvres, que vous, n'avriez jamais
faites; difrcultés d'autant pìus grandes, que jamais le lerrain ne vous
avait per:nis de vous réunir.

s J'ai recu les temoignages les plus satisfaisants des autorités civiles,
sur la conduite des soldats italions.

<< Le 2" Régt d'Ussards à Cambray a pris les armes avec promptitude
quand Ìr, une heure du matin, j'ai fait battre la générale. Les mouve-
ments qu'il à exécutés pendant la nuit, ont été fait avec ordre.

<< Le premier Consul me charge de vous témoigner sa satisfaction.
< Trasmettez les mémes sentiments à votre division >.

Ar,oxLxonn Bnnrnrpn.

maggiore del generale Garnier, con il quale fu assediato nel t'7gg nel Ca-
stel Sant'Angelo. Passato in Francia, feco la campagna del l80C col grado
di generale di brigata nella legione italica. La pace di Luneville lo trovò
in Toscana, donde fu chiamato a Milano, per assumeîvi la carica di mi-
nistro della guerra della fìisalpina, Diede prova di notevole talento d'or.
ganizzazione e lasciò ìarga traccia di sè nell'amministrazione del suo dica-
stero. Di principî rettissimi, sostenne una lotta accunita contro lo froili e
le concussioni dei francesi e si creò perciò fra costoro potenti inimicizie,
che lo costrin,sero a lasciare il Ministero. Yenuto in sospetto, per aver data
pubblica lode ad un eonetto antifrancese di Ceroni, ufficiale esso pure,
venne arrestato o trattenuto quattro mesi. Integro, di alti spiriti, patriota,
valoroso, bello della persona, cortese ed affabile, fu uno splendido tipo di
soldato, di generale e di cittadino.

(l) Archivio di Stato, Mìlano, Aptrtendice Btoria, caúella 44
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Dopo questa ispezione, la divisione riconosciuta' a quanto

pare, degna d.i fi.gurare accanto a quelle francesi, venno

lrasferita sulle coste oceaniche. Ecco Ia sua situazione al
6 novembre 1804 (1).

GBANDE SPEDIZIONE (sr'c) DIVISIONE ITALIANA

Srero or slruAZIoNE DTILLA DIVISIoNE e.LL'Epoce Del

2.-r Bnuuelo eNrqo III'

lo di ìinea. a Calais uomini 1234 cavalli

10 leggero. a Calais > 100,? ))

2" leggero. a Calais > 1110 ))

Artigìieria a cavallo a Douay > l5ó D

20 ueseri a' CambraY > ó96 ))

Zappatori . DouaY > 100 ))

Totali 816

(1) Archivio di Stato, Milano, Apltenddce Storia, carlellu 44'

(2) Mazzucchelli Luigi, nato a Brescia neÌ l'716, arrivò al grado di gene-

rale nello esercito italico, prendendo parte a tutta le csmpagne dellaRe-

pubblica e dello Impero. NIorì feld. Maresciallo atrstriaco nel 1868'

L' Ai utante Comandante d,ella ddaitione

Mezzuccnnl-r,r (2).

Grande Armata.

UNÀ DIVISIONE ITALIANA. .A.LL,ASSEDIO DI COLBERG 1

Teulié. La scoperta che moltissimi militari ibaliani er:ano

affigliati alÌe societa segrete degli Adelfi, e clegli Olimpici,
contrar:ie allo Tnrpero, ind.usse il nuovo sovrano a disperdero
la divisione italiana in lontane guarnigioni. Quale stima e

simpatia essa avesse saputo procacciarsi nello esercito fran-
cese) 10 rivela la lettera che fa seguito (1).

11ì CORPS D'ARMEE

No 70?. Au Q. G. rie Boulogne, 24 Juin 1806.

tre Général cheJ d,e I'Etat Major Général (x, Monsdeur Teuldé

Oénéral command,ant Id Diù.'," Italienne.

.r N{onsieur le général, i'ai l'honneur de vous adresser un feuille de
route, pour votre État \Iajor et la compagnie de sapeurs, paur vous rendre
a Bajonne.

< J'ai fait passer aux généraux Caua-Saint-Cyr et Grandjen les ordres
de route pour le 1o legère et le lo de ligne, et aussi une lettre aux chefs
de ces régimenls, dans la quelle je leurs prescris les ordres de S. E.
pour lo bon ordro qu'ils ont a maintenir dans la route

<< Permettez moi, mon cher Général, de voue exprimer ici, combien je
suie privé de vous voir separé d une Armée, dans la quelle vous, tous
vos officiers et soldats, avez si bien servi. Je saurais dans toutes les
circoDstances po.ssibles rendre justice aux troupes italiennes, tànt pour
leur attachement à notre Auguste Empereur, que pour la bonne discipliue,
et I'exactitudo f]aDB le service dont elles étajent chargée. - Quelques
sojent les circonstances, qui pourront nous eloigner, je me rappellerais
toujours, avec plaisir, d'avoir servi avec vous.

< Faite agréer, je vous prie, monsieur le généraì, leg mémes regrets au
général Bonfanti, et a I'adjudant commandant Mazzucchelli, et en général
a tous Yos ofrciers superieurs.

< J'ai I'honneur de vous saluer. avee une amitié bien sincère >.

Ros'ror,r,eNr:,

La d.islocazione presa dalla divisione, in seguito a questi
ordini, risulta d.al d.ocumento che si riproduce: (2)

,n

23
184

548
ll

4202

(l) Archivio di Stato,
(2) Archivio di Stato,

Milano, Appendice Storda, cartella 47.

Milano, Agtpendice Storia, caúella 46.
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R,EGNO D'ITALIA DIVISIONE "ITALIANA IN FRANCIA

clal Q. G. di Boulogne li 24 giugno 1806.No 6064.

It genetate di dtaisiane Teutié '

Comand,ante Ia Diodsione ftaldana in 'Francda

A. B. E. il Mindstro.

<< llccellenza !

<< Ho l'onore d'informare V. E. che ìa tlivisione esce da cluesto Corpo

d'Armata di Riserva e riceve nuove destinazioni: Eccole:

< Lo Stato l\Iaggiore paesa a Baiona, partendo da Boulogne iI 30'

( II 10 Leggero parte da Boulogne il 28 e terrà guarnigione a Nantes'

< Il 1'di Linea parte da Boulogne it 29 o si reca all'Havre'
< Il 20 Leggero da Nantes passa a Baiona,

< La compagnia Zappatori e I'artiglieria veDg'ono anch'esei a Baiona'

<< Sarebbe prezzo dell'opera (?) dirigere sopra Baiona il distaccamento

di 440 coscritti provenienti dall'ItaÌia, che marciano ora su Boulogne' Io

prego V. E. di volermi dirigere a BaioDa le lettere, di cui si compiacerà

onorarDìi,

< Trur,IÉ >>.

L'esclusione dal prender par:te alla campagna del 180ó

ed. a quelia del 1806 aYeva profondamente ferito I'animo

degli itaiiani, amareggiato anco:: pir\ dalla separazione della

divisione, sicche i lamenti suonarono altissimi toccando I'in-
disciplina. Teulié fattosi interprete d'ei suoi subordinati,
tanto tempestò e scrisse, che finalmente giunse l'ordine ai

corpi italiani cli marciare alla volta della Germania, ove la

Grande Arrnata campeggiaYa sull'Oder (1-).

Prima però che riuscisse'al Teulié d'i riunire, non che

tuÈta, ma una parte d.ella divisione; dovette attraversare

numerose peripezie, da lui stesso narrate nella seguente

lettera, diretta al Ministro della Guerra del Regno Ita'
lico (2):

(l) Corrispondenza di
(2) Archivio di Stato,

Napoleone, No lI05l.
Milano, Appencldce Storia, caúelIa 46.

UNA DIvrsroNE rrALìaNA ,\LL'assEDro Dr CoLBERG

DIVISIONE ITALIANA

Berlino, 28 geunaio 1807,

< Eccellenza!

< V. E. sa che io ero a Baiona con il 2" leggero, gli zappatori e I'ar-
tiglieria e che il 1" Ieggero ed iÌ lo di linea erano all'Havre. ed a Nantes.
V. E. ea pure cbe il 2o leggero passò a Bordeaux Io ero clunque solo a
Baiona, dimenticato, quando ho saputo che infine Ìe mie istanze erano
esaudito e cbe i due reggimenti passavano alla grande armata e che jI
20 leggero rimaneva nel dipartimetrto della Gironda.

( V. E. giudichera quale fosee la mia posizione. Il soldo era arretrato,
accreseimento quÍndi dtimbarazzo. Io presi il solo partito che mi restava,
cioe quello di recarmi a Parigr'. ove io credevo troyare S. I\,1 l'Irnpera-
tore, per ottenere il comando della divieione e I'onore di marciare con
essa al nemico.

< Disgraziatamente S. M. era partita, iI mio passo fu disaporovato da S. E. il
ministro rlella guerra deì[o Impero, che trovò sconveniente, che io avessi
abbandonato ciò che egli chiamava iI mio posto Io ccrissi aI principe
Berthier, ed anche a S. M. e fnalmente mi fu risposto Tubti etavarno
chiamati aìla grande armata, ed il luogo di radunata era l\fagonza (l).
La divisione'vi si doveva formale e tutti eravamo al colmo delìa qioia.

, Io arrivo a l\{agouza in posta. Nessun ordine. Il lo regEimento di
lirrea era passato all'8" corpo (2), altre istruzioni attendevano r'l 1,, leggero
a Nfagonza per dargli la stessa destinazione, noo poteva dunque fàrsi jn
Magonza la riunione. Il marescialìo KeÌlerman, t:he vi comandava, rni
consigliò di andare a Cassel presso il maresciallo Mortier, ciò che io feci
subito.

(( Pervenni a raggiungere Mortier ad Aspern, aI momento che partila
per Hameln. Egli mi assegnò un ritrovo ad llannover. CostÈr mi disse
che iI 1u leggero al suo arrivo a Cassel sarebbe stato tratteuuto da quel
governatore, che le aveva I'autorizzaziono da Sua Maestà e che i generali
e lo stato maggiore della divisione italiana non essendogli stati annun-
ciati, egli non poteva impiegarli all'Bo corlro. Mi consigliò infine di an-
dare a Berlino, ptesso I'Imperatorc, per avere ordini

< Il lo reggimento di linea ora incor.porato già nella divisione fîancese
Dupas Le disposizioni erano state mutate, non vi era piu Ìa speranza

(l) Corrispondenza di Napoìeone n. 1t285.
(2) L'8" corpo agli ordini del maresciallo Mortier era incaricsto di disar-

mare gli Stati neutrali della Bassa Germania, aìle spalle della Grande
Armata, campeggiante tra Oder e Yistola.

2' -- Una tliúisione italiqna úll,'ùiisedil d,i Cytbertj.
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di veder riunita la tìivisione; io mancavo d'orclini per il mio stato mag-

giore, che stava per arrivare. In questa sgradevole posizione io accettai

il consiglio di anrlare a Berlino e mi vi ci recai in posta'

(< Bbbi il 1? dicembre l'onore tli vedere S. N{. Egli ebbe la bontÌl di

accogìiere la mia domanda e mi permise di attendere a Berlino i suoi

or.dini Essi non mi pervennero che il 24 dicembre e stabilivano la rÍu-

nione tlella divisione ad Amburgo'

" lt 1" di linea aveva un battaglione ad Amburgo, ed uno a Schewerin'

iì 10 Ìeggero era sempre a cassel, il 2. leggelo in viaggio; dei zappatori

e dell'artiglieria e del treno non avevo notizie. lvli stabilii a Schewerin,

con il generale Bonfanti e lo etato maggiore'

Ilt"d.ilineasitrasferìalVlagdeburgoesiriuniinquestapiazzacol
l,leggero,etlil6gennaioentrambiireggimentientraronoaBerlino.
Il 20 leggero era sempre nella Hesse. Fu da questa data che comincio

realmente a funzionare il mio comando, alla dipendenza di. S' E' il ge-

neraìe Clarke governatore delìa Prussia'

r Ho I'onore di dichiararmi ecc. ecc.

n Tnur,IÉ >.

Gli avanzi clello esercir" 
j*"'*to sfuggiti alla rotta di

Jena ecl allo inseguimento di Murat, le milizie raccoltesi

ql1a e là, a,ttorno a capi audaci, molestavano seriamellte

i fianchi della Grand'o Armata, nella sua avanzata verso

Oi-iente. Sp ardite erano diventate

Ie bande ca Schitl (1), il quale avova

riunito sott bi regoLari delle tre armi

(l) Ferdinanclo Schill
Ples, morì a StraÌsunda

(2) Archivio di Stato,

insigne patriota tedesco nacque a Sothof presso

nel 1809

Milano, Appendice Storio, earlella 46'

UNA DIvrsIoNE IT.{LIANA. llr_'esspoto DI COLBERG I I

scelta la divisione itaìiana, i cui due reggimenti erano gj.a,
ai primi di febblaio, corsi a guerniro Stettino, rninacciata
dallo Schill ad oriente, dasli Sved.esi ad. occidente.

REGNO D'ITALIA

Gn.l'Nos Aelrlte
N. 47.

Eccellenaa !

< Ho la soddisfazione di annunciare alla E, V. che il generale Clarke,
g'overnatore della Prussia, mi scrive essere destinata la divisione Italiana
a strìngere Colberg. La Maesta Sua si è degnata conferirmene l,onore-
vole incarico e di metttre a mia disposizione, invece del 20 leggero ita-
lianc che rni raggiungerà poi e che sta ancora nella Hesse, iI reggimento
fucilieri della Guardia imperiale e due compagnie di gendarmi d'ordinanza
di Sua X{aestà (1).

< Il maggiore d'artiglieria Sig. Le pellettier, ha raggiunta la divisione
con )2 pezzi italÍani, e ìa compagnia zappalori nostri è pure seco lui ar-
rivata ieri. Non mi mancaDo che gli ufficjali per questa compagnia, an-
nunziatami dallo Ispettore del Genio.

<< Non mi banno dati ingegneri del Genio, veda quindi V. E. quanto
mi sarebbe utile il eignor Zanardini, oapo battaglione di quell'arma, I{o
I'ordine dÍ riunire queste truppe alle nazionali e di marciare. La divi-
aione colpirà (sic) Eccellenza tltrtte le occasioni, con entusiasmo, di provare
quanto sia attaccata (eic) al suo paese, ed al suo Re.

, Ho lonore E::::::'" ecc' ecc'

La marcia di avvicinamento alla piazza di Colborg, ini-
ziatasi dalle rive dell'Oder, fu accompagnata, da qluotidiani

(I) I gendarmi d'ordinanza erano costituiti da due squadroni reclutati
fra la prima nobiltà di Francia. Ogni gendarme aveva un,ordinanza ed
un domestico Comandava questa aristocratica falange un principe di
Montmorency. L'armata vide di mal'occhio la formazione ed i privilegi
di un simile reparto e uon risparmiava sarcasmi, pel fatto che Ì'.impe-
rator€ parsra tenerli lontani dalle battaglie. Alla prova, querti gendarmi
si mostrarono valorosi, ma Ie fatiche e i disagi della guerra decjmarono
gJi squadroni, sicchè vennero sciolti,

DrvrsroNn It.Lr-tera,

Stettino, 16 febbraio 1807.
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scontri con Io truppe pfussrane. Stralciamo d,al Giornale

iL'operazione cl,elta Diaisione [ta/,i'ancr' ]'a narr:azione di questi

fatti d'arrne (1).

( .. .. Il 16 febbraio 1807 pervennero gli ordini di recarsi sotto Coìberg e

farne il blocco La tlivisione risultò composta:

< Reggimento Fucilieri deÌla Guardia Imperialo

Massow, udito del combattimento, prosegui

biracco del I" Bat."e del lo di linea a Zum-

2 battagliori

uNA Drv.lstoNg tralraNA ell'essnoro Dl CoLBERG ìB

due compagnie furono staccate sui ffanclìi, ed aprirono un vivo fuoco, il
resto del bat.ne, foîmato in colonna, si avanzò nel sobborgo ,qino alla porta
della eittà, difesa da tuft pezzo da 6, e da un gran numero di Prussiani.
Malgrado la mitraglia, il passaggio fu forzato, fu preso il cannone con il
suo cassone, ed iÌ nemjco cacciato dalla città si ridusse in un forte a por-
tata di fucile da essa, di cui tagliò la comunicazione.

< La truppa essendosi ananzata per aggirare questo forte, fu obbligata di
mettersi in battaglia, per far fronte a quBttro squadroni che sl avanzavano
di gran trotto e minacciavano il fianco della colonna. Vedendo la impossibi-
ìità di nulla operare contro il forte, senza artiglieria, il maggiore Moroni or-
dinò di retrocedere sulla città, ed il battaglione eseguì a scaglioni daila ei-
nístra e la attraversò in questa formazione. Alla sortita si formò in quadrato
e marciando compatto sostenne 7 cariche di cavaìleria. Ebbe 4È tra morti e

feriti ll).....

Il giorno seguente 18 febbraio la Divisione italiana ri-
prese la marcia, ed ll Gi,ornale d,'operazione ecc. ne riferisce
in tal guisa.....

< II 18 alla punta del giorno si marciò; tutta la divisione sopra Naugardt
alle l0 fu investita e preea lacittà ed il castello, in cui si era assorragliato il
nemico ìl solo reggimento fucilieri della Guardia prese parte a questa se-

conda azione. Facemmo 300 prigionieri, la piu parte paesani armati, si pre-
sero 3 pezzi e si trovarono 100 tra morti e feriti; noi abbiamo 16 morti e

42 feriti.
< I1 I9 febbraio I'artiglieria con 'il suo parco eC il carreggio della divi-

sione ci raggiunse a Naugardt

(i) La narrazione di questi combattimenti e di quelli che seguono, r;on-

tenuta nelle opere del Zanoìi, Laugier, Turotti e di aLtri che ne scrissero, è

opera di pura fantasia, travisata nei luoghi e nelle date. Ad esempio iì
de Laugier, che pare il meglio inflormato, confonda le operazioni del 17

febbraio a Naugardt con quelìe accadute il 16 a Stargard. Eccone invece
la versione data dallo < Specchio gtorico r:

( Il 16 il battaglione accantonato a Stargardt fu attaccato alla punta del
giorno da un corpo nemico delle tre armi, comandato dal maggiore Schill.
Sperava costui sorprendere I'accantonamento, ma furono deluse le sue

mire. Il colonnello Fontana alla testa di alcune compagnie aggirò e battè
il nemico e Io costrinse alla ritirata. II Pcussiano ebbe molti morti e fe-
riti, che però potè seco trasportare. Noi ebbimo due morti e 18 feriti >.

Queeta narrazione concorda in parte, col contenuto del 63o bollettino clella
'Grande Armata, salvo ei intonde I'abituale esagerazione di tal genere di
compilazioni

< Io reggimento di linea Italiano 2 t

< 1o reggimento Leggero Italiano (Unbattaglione a Custrin) I D

< Due compagnie Gendarmi d'Ordinanza di S. NI' 200 cavaìli

< Una compagnia Dragoni 80 cavalli
( Una compagnia Zappatori Italìani'
< Due compagnìe d'artiglieria italiane coo 12 pezzi leggeri'

a Una compagnie treno italiana'
< La prima operazione della divisione doveva essere I'occupazione di

Greiffenberg, cittÈr sul fiume Rega (2) . A tate ogg'etto si mosse il 1'7 febbraio.

( Il lo battagjione del1" di Linea fu spedito, da Starga'rddove stava, a

riconoecere Naugardt, mentre Ìa divisione si raccoglieva a Massow. Questo

bat.ne giunto a Naugardt, ove il nemico si era fortificato vi penetrò a

viva forza, ma poi fu costretto a ritirarsi, da un grosso corpo di fanti e

cavalli che lo attaccò- Il bat.ùe diede prova di bravura sognalata, nella

sua ritirata e tli salda clisciplina, avendo formato il quadrato e percorso

in tale ordine una lega di aperta pianura, sogtenendo'7 cariche' Si fermò

a Zumpelhagen. Ebbe in questa azione B morti e 3rl feriti, tra i quali i ca-

pitani Crotti e Taneta (3).

< Intanto la divisione da

la marcia e giunse a sera aì

pelhagen.

Ecco i particolari del combattimento sostenuto dal 1o bat'

taglione d.el 1" cli Linea il 17 febbraio nei pressi di Naugardt:

li stralciamo d.allo Slter:c:htio Storico d,ei' nzoui'menti co'm'ltiuti

d,al 7'reggimento cli' l'inea nellú ccLmf)agn(r d,el' 1807 (+)'

< Il l? febbraio alte 5 del mattino il lo Bat.ne detRegit." parti da Stargard,

perantìareaNaugardt,occupatadalnemico'Alloavvicinarsiaìlacittà,

(1) Arcbivio di Stato, Milano, Aptltendlce Storia, aatlella 46'

(2) Veggasi l'annessa tavola.
(3) Erano entrambi piemontesi, iI Tanera cotrtava 60 anni d'etÈl

(4) A rchivio di Stato, Milauo, Altpcndice Storia, catlella'32.
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<< ll 20 occupammo Plate. La seoperta spedita su Greiffenberg comaD-

date dal tenente Nava, aiutante di campo del generale Teulié, si spinse

sin entro la citta, cbe trovò evacuata dal nemico. Il comissario aggiunto

Galleati vi si reco allora per provvedere alÌa sussistenza della Divisione,

ma il nemico ritotnato nella citta lo preso prigione.
< Il 2I la divisione rnarcia su Greiffenberg, il nemico si difende, ma

dopo il lancio di qualche obice abbandona la città, che è occupata dai

noetri. La divisione senza fet'matcisi procede verso Treptow, incalzando

i Prussiani. Il nemico erasi fortificato in Treptow, e vì sostenne il fuoco

dei volteggiatori del lo di ìinea, che faceva l'antiguardol sino a che so-

praggiunio questo regg.ro attaccò alla baionetta, le ttincere e le barricate
detla città e vi penetrò di primo lancio, facendo 8? prigionieri. Il Io di

linea ebbe 3 morti e 28 feriti.
q Il 23 e 24 fu speso lel riconoscere il paese e cercare il contatto con

il nemico. che si era ritratto di là detla Kreyerbach, flumicelìo inguada-
bile su cui aveva rotto il poùte e rostrutto due ridotte a Neubruk e Neu-

mùìen per difendelne il Passo.
n il 25 si marciò allo attacco di queste opere, oveil nemico avela deÌ

caDrone. Occupammo un piccoìo bosco che lo prospettava, mentre i vol'

teggiatori del lo di linea aggitavano da lungi le ridotte, passando il
fiumicello con un ponticeÌIo di circostanza fatto con un furgone.

q Il nemico allora ri ritirò, il ponte fu ricostruito in meno dÍ un ora

e I'artigiieria vi passò subito. Ebbimo 2 morti e l? feriti'
u I.o stesso giorno 2ó, iI 1o battaglione del lo di linea con uua marcia

forzata si reca a Corlin, per occupare il ponte sulla Persante' Esso ar -

rivò dopo la mezzanolle e chiuse quella strada di Colberg (l).

r lI 2G il reggimento frrcilieri della Guardia, ed il quartier generale

si uaeferiscono a Gros-Jestin, il 2o battaglione del 1" di linea a Spie,

iI I" leggero a Treptow, i SJendatmi ed i dragoni a ÙIoltow, l'artiglieria
ed il genio zappatori col Q.c G e a Groe-Jestin,

< II 2? mattino giung'e iI 2' battaglione del 10 leggero proveniente da

Custrin e si slabilisce suìla riva del mare a Treptow-Sec'

Con questa dislocazione è iniziato I'investimento d'i Col-

berg, sulla sinistra delia Persantel La linea degli avamposti

italiani si estencle a 8 ltm in media attorno alla piazza', da

Corlin alla Lasuna di Colberg. Il corso del fiume Spie servo

in gran parbe da linea di combattimento, alla quale Gros-

Iestin funge d.a posto di riserva.

uNÀ DIVISIoNE ITALI.A,N,a. lr,l'essnoro Dr OoI-BERG 1ó

***

La notizia del disastro di Jeua e d.eÌla rapida, marcia dei
francesi su Berlino giunse a Colberg l'8 settembre 1806 (1).
La guarnigiono consisteva in due battaglioni fanteria (iI 3"
del reggimento Ou'stien ed il 3" del leggimento Borke) una
compagnia seclentaria di artiglieria, ed un deposito del reg-
gimento cotàzzieri Balliodz. In complesso 1500 uomini. -Nella piazza esistevano 58 cannoni di vario calibro e 14 fra
mortai ed obici. I parapetti cli muratura erano in pessimo
stato, i fossi cohnir la zc,\a di servitu militare ingombra
d.i abitazioni, r magazzini vuoti, ìl materiale vetusto.

Con sinrili deboli risorse il comandante, generale Guta-
don, doveva plovvedere alla dif'esa di rLna îortezza, che per
lo sviluppo del suo corpo principale e la presenza di opere
staccate, poteva annoverarsi fra quelle di prim'ordine. (V.
carta annessa) tratta da uno sc:hizzo dell'epoca).

Il genera,le Gutad.on per accrescere 1e forze d.ella guar-
nigione fece appello al patriottismo degli abitanti, che
chiarno alle armi ; contemporaneamente collocando picchetti
sulie strarl.e, sirrr.r a due marcie dal).a piazza, raccolse gli
sbandati dello esercito prussiano, che numerosissimi vaga-
vano alla rrentula per il paese. In questa guisa pote in
breve ora portare a 900 uominl Ia forza dei ctue battaglioni
Owstien e Borke, é formarne allri due pure di 900 f'ucili,
che presero il nome dei loro comandanti, granatieri d,i Wal-
clenfels e fuciiieri di Mtiller. A quesii si aggiunse una com-

pagnia di f00 cacciatori, una batteria a cavallo di 6 pezzi,
eal uno squadrone corazzieri di 150 sciabole. Di guisa che
al principio di febbraio 1807, la guarnigione contava 4000
uomini di truppa regolare? ottimamente inquad.rata,, arma,l,a

(1) Le notizie intorno alla d,'ifesa di Colberg sono tratte dal Berdcht
íiber drie Terter)d,igung oon Kolberg dm Jahre 1807, dovuto aì colonnello
Brese del genio prussiano e giacente negli archiri delle armi speciali a

Berlino.(l) \redi carta annessa.
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e yestita; ai quali conveniva sommal'e il corpo del mag-

giore Schill, reclutato tra volontari con uffi.ciali dell'eser'-

cito '-egolare, forte di 1200 fanti o 400 cavalli I coln 6 pezzr

leggeri. In totale, la difesa di Colberg annoverava 5300

fanti, 500 cavalli e 12 pezzi. Assai piir gente quindi di

quanta r'r-on ne contasse Ia divisione italiana, che veniva

baldanzosamente a bloccare Ia piazza.

Il generale GtLtad-on, mentro aumentava Ie forze mobili,
faceva d.a Da:nzrca arrivare in Colberg, per la via del mare,

cannoni, mortai e munizioni, tanto che ai primi d-i febbraio

ben 176 bocche a f'uoco ne guarnivano gli spalti; numero

imponente rispetto ai !2 pezzi d a campagna d'el genelale

Teulié. L'infaticabile Schill, battendo iI paese da ogni parte'

aveva fatto affluire risorse d'ogni fatta neÌla piazza, Ia quale

con tagli nei boschi e I'abbattimento dei sobborghi, aveva

provveduto ad erigere palízzale, blindaggi, ecc. I sobborghi

furono senza misericordia incendiati, Ia zona militare sgom-

bratal gran parte delle fronti d'ella piazza coperti dalla inon-

dazione, ottenuta ostruendo iI canale di scarico che traversa

la strada di Corlin.
Gia ved.emmo come i Prnssiani contrastassero l''àvanzata

d.ella d.ivisione Teulié sino rlalle sponde clell'Oder; gli Ita-
liani avevano appena stabiuta la loro linea d'investimento

suLla sinistra della Persante, che essi venivano ad assalirla,

verso il centro, puntando sopra Spie, ove stava il 1" di

linea. Ecco iI rapporto d'i questa fazione (1):

ì. REGGIMENTO DI LlNErt DIVISIONE ITALI,A.NA

cla Spie, 3 marzo 180?, 1 ora dopo mezzanotte.

', Bignor Generale,

r Vi ho infotmato questa mattina di un piccolo attacco sostenuto

dai nostri avamposti su Prettmin. Àlle 4 pom' detti avamposti furono

nuovamente attaccati, due compagnie furono mandate allora da me in

riconoscenza per verific.rre Ia forza del nemico. Io stesìD con8tatai che

(1) Archivio di Stato, Milaro, Apltenùce Staria, aztLella 4ó'

uNA. DrvrstoNtr lraLrANA rll'tssnoro Dr ooLBERG l?
egli aveva ?00 uomini di fanteria e circa b0 dÍ cavalleria. Il nemico
obbligò le nostre vedette ad abbandonare le alture di pret,tmin. Le due
compagnie avevano per istruzione di contendergli il terreno e di ritirarsi
su Spie, ove io mi proponevo di attendere il nemico.

< I suoi esploratori alre 4 e mezzo avevano occupate re arture ed il suo
corpo di battaglia si avanzava con due pezzi per stabiìirvicisi, ma accor-
tomi di questo suo prog'etto, che ci avrebbe obblÌgato di abbandonare la cat-
tiva posizione di spie, dominata da tre parti, risorsi di r.iprendere re arture.

< ordinai in conseguenza al capitano Baccarini di avanzarsi con ia
compagnia carabinieri e di unirsi alla 6o ed arla B" che gìà marciavano
al nemico per la riconoscenzal ordinai a due compagnie volteggiatori di
attaccdre di fronte, mentle le precedenti attaccavano di fianco.

r II capitano Baccarini non deluse la mia aspettazione e le truppe sud-
dette' da lui condotte, presero d'assalto le alture di prettmin. ed il vit-
laggio che il nemico abbandonò frettolosamente. Il capitano Baccarini
lo inseguì sino c'ltre ir paese, rimite prescrittogìi da[e di Lei istruzioni.

< Montre si eseguiva questa azione vigorosamente co.dotta, si udì un
vivo fuoco verso Naugard; temendo che in quel sito forzassero la linea
del fiume Spie, io feci retrocedere e passare il ponte aI carreggio ed ai
cassoni e mandai a riconoscere che cosa accadegse.

r L'attacco di Na.gard, come Era vedrà dall'unito rapporto, fir fatto
dal capitano Bekley, che avendo sentito che io era attaccato, attaccò
egli pure alla sue volta. euesta operazione ebbe buon successo e se io
ne fosei stato iDformato, mi sarei determinato ad inseguire il nemico al
di là di Pretrmi'' il che no' feci, per timore di essere tagriato fuori.

' Il risultato di tutto ci. è, ebe quantunque si sia fatto un fuoco viva-
cissimo, noi lon abbiamo avuto cho un soro ferito, il nemico ha avuto
20 tra morti e feriti che abbiamo raccolti e g prigionieri, che io manderò
al Quartier Generale.

< Tutti gli ufficiali delle b compagnio si sono condotti ottimamente, non
parlo del capitano Baccarini, che ha superiormeote diretto |operazione.

< La forza del nemico in corberg è formata da 4 battagrioni di g00 uo.
mini ogn'uno, secondo il rapporto dei prigionieri. Il corpo cli Schill è
composto da 400 cavalli, 40 corrazzieri e circa 1600 dieertori e paegani
non vestiti.

" Ho I'onore di porgerle i miei saluti
o RouGrnn l.

lAnnesso)

< Beltleg caltdtano d,eí carabinier,i det lo d,i linea
al calonnello Rougr)er.

Naugard, 3 marzo 180?.
< Voi avrete sentito, mio colonnello, una fucilata un poco vivace daìle

mie parti. Essa era la conseguenza di una piccola scoperta che io ho
2' - Una d,iDisione itatian.r oll,ùss(d,io iti Cotberg,
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fatto fare dall'altra parte del fiume Spie. Il nemico ha lavorato iutto il
giorno a trincierarsi, malgrado ciò 20 carabinieri l'hanno messo in fuga.

Io avrei spinta Ia riconorcenza piir lontana, 8e non avessi utlito una fuci-

lata aseai vivace, ingaggiata sulla nostra linea ll nemico continua a

fare dei trineieramenti da tutte le parti. Vi sono devotissimo.

per compiere I'investimento u"rr^ nrj)r;'.;":;tt"
destra d.ella Persante, Teulié ordina uno spostamento d'elle

truppe verso nord I od a taì.o scopo, il 6 marzo trasferisce

il suo Q. G. a Corlin e vi chiama iI regg. fucilieri della

Guardia a Gros-Iestin, ecl i gendarmi da Moltow. Gros-Iestin
resta occupato d.al 2" batt. dei 1' di linea, che vi si reca

da Spie; sostituito alla sua volta in questo villaggio dal
1" batt. del 1" leggerol mentre il 2" batt' di detto regg', d-a

Treptow-See, si trasferisco a Camp. (1) (V. carta annessa).

La lettera, che fa seguito, chiarisce Ie intenzioni di Teu-

lié e dà noLízia delle istruzioni che gli pervenivano dai

comandi superiori. La riptoduciamo letteralmente (2).

DIVISIONE ITALIANA.

No 141 Gros-Iestin, 6 marzo 1807.

< A Son. Ercellence le Général Clarhe
(louaerneur général d'e la Prusse.

s fs víens rle regevoir la depeche de V. E. qui me croyait toujours Èr

Treptow et parait n'avoir pas recu mes ìettres qui faisaient eonnaitre

ma position. V. E' m'autorise èr garder le régt. de fusiljers de la Garde,

qni devait passer de Corlin a Thorn. Ce mouvement avait lieu sur une

lettre de 1!I. le Général Thouveneb gouverneur ale cette pìace, qui an-

noncait un ordre de 25 Février de S. A. S. Ìe Prince Major Général.

<< Ie garde le régt, parceque vous me le permettez, et de demain je

longe la Persante sur la rive dloite, etie serre plus étroitement Colberg,

jettant un pont, pour entretenir ma correspondance avec la gauche. De

cette manière la droite serréra de plus près, mais la gauche ne peut, avec

(1) Giornale d'operazione della Divisione, citato avanti'
(2) Archivio ali Stato, Milano, Append,ice Storia, caúella 46.

UNÀ DIVISIONE ITAI,IANA ALL'ASSEDIO DI COLBERG t9

1" REGG. LEGGERO

Spie, B marzo 180?

aussi peu de monde enlever Sellnow et le ctnserver; car il est sous le
canon de la place, et que je manque de artillerie pour l,attaquer I,aurai
l'honneur de voug écrire demain, aprAs l,operation.

< Tsur,rÉ >.

Mentre Teulié marciava per- conÌpiere l'investimento deila
piazza, protendondo tre la persante,
iI 1" regg.to leggero. clella linea, ese-
guiva, due simultane il mare una o
yerso New-Bork L'altra.

llccone i rapporti (1).

DIVISIONE ITALIANA

No 27

Il comandante dl 7o regg.to lsggsTs
aI signor Generale Teuteé comand,ante la D6nisione.

< Eccole signor Geneiare i pirì minuti dettagli sui ciue attacchi ese-guiti ieri alle 5 ant., sull'ala sioistra nosr,ra, verso Colberger_Deep, agli
ordini del comandante peraldi e contro la batter.ia ayanti a Now_Bork
sotto Ia direzione del capitano Bekley. Contemporaneamente al movi-
mento che si operava nei due suospressi puntí, feci avanzare da Soie alla
gtessa ora la 2, compagnia voÌteggiatori verso prettmin, un,aìtra com-
pagnia posi in osgervazione schierata su due ranghi suila artura destra

(l) Archivio di Milano, Appentlíce Btoria, cartella 4b.
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rli prettmin e feci marciare la l" dei volteggiatori lungo la tiva destra

della spie direttamente verso New-Borli, approfittando della gelata della

passata notte che facilítava il passaggio; per cui esea arrivò a portata

di fare cliversione, proteggendo il distaccamento dol capitano Bekley, suì

suo ffanco destro.
.. I miei rcopi, signor generale. erano:

( l" Di dar adito al coma,udante Peraldi di eseguire una folts rico

gnizione au Colberger-Deep, lungo il mate, partendo da Camp; per ve,-

dere se si poteva rinserrare di piìr la piazza tvanzando la nostra línea

su quel punto, qualora egli trovasse una migliore posizione da occupare'

n 2o Di sorprendere Ia batteria ed il posto nemico davanti a New-

Bork, che con jl cannone molestava Naugard e tenerla in rispetto, perchè

da quella parte andava famigliarizzandosi giornalmente'

c 3o Secondare i movimenti che doveva operare la diritta della nostra

d.ivisione e che Lei mi aveva fatto presentire, facetrdo diversione alle

forze nemiche.
< Io reputo lo scopo riempito, non ho che a lodarmi della condotta di

rutti. Il capitano Beliley cou 80 carabinieri ha fatto meraviglie. Il te-

nonte d'artiglieria cahòet si è distinto sostensndo Ì'attacco e la ritirata

del capitano Bekley, ed ha rlato prova di molta intelligenza nella sua

partita.
< Non ho da Ìagnalmi che del troppo impeto e bravura dei carabinieri

del distaccamento Bekley, che dopo aver presa Ia ridotta e posti in fuga

i nemici che ta difendevano, contro le mie ìntenzioni e non ascoltaDdo la

voce degli ufficiali, iuseguirono il nemico e si impossessarono di New-

Bork; ecl erano giÈt, entrati in Alt-Bork e ei sarebbero avanzati piu ancora

verso Colberg, se 1000 uomini con 50 cavalli e della artigìierìa non

fossero usciti loro incontro; per cui eenza la protezione deÌ nostro can-

none e della l, comp, volteggiatori, pochi di quel distaecamento sareb-

bero tornati. se la truppa avesse ubbidi'"o ali'ordine da me dato di ri-
passare subito Ìa Spie, dopo presa la ridotta, non avremmo avuto un sol

ferito, giacchè le perdite tlei nostri ebbero etattamente luogo fra Nes'

ed Alt Bork.
u È però sorprenrlente I'allarme che un pugno di gente ha destato nel

nemico. Egti ha avuto 25 morti, contati sul terreno, non si conosce il
numero dei feriti, due pezzi di cannone smont8ti e 13 prigionieri che

gli (sic) Bpeilisco. Noi dobbianoo dolerci di un morto o dieci feriti, di

cui 6 rimasti in potere del nemico.

< Il comandante Perakli mi fece il rapporto che accludo, eg:li è ora

stabilito a Naugard e comanda la sinistradella mia linea sino al mare

1l pìazzamento della mia truppa è il seguente:
( UDa compagnia a Treptow a guardia dell'orpedale e magazzino'

< Due compagnie a CamP.

r Tre compagnie a Naugard.

uNÀ DtvrsloNE rr.A.Lra,NA ar,l'.rssnoto Dt ooLBERG ZI

< Tutte queste sono del 2' batt.ne.
r Tra Spie e Nessin il 10 batt.ne deì regg.to.
< Le raccomando, signor generale, di farmi il regallo (sie) dei coscritti

.del 2o Ìeggero, che ora sono a Greifenberg. Io utilizzerò e vestirò subito
questa gente; quelli che usciranno poi dall'ospedale possono passare al 2n

leggero, allorchè arrilera alla Divisione ElÌa così facendo eguaglierà la
forza dei due reggiménti, perchè io ho certo 200 uomini meno dell'altro.
Ho I'onore di riverirla.

( RoueIER D.

(Annesso)

IO REGG. LEGGERO NauEard. ? marzo 1807.

< Mio Colonnello!

<. In esecuzione dei vostri ordini sono stato in ricognizione e questa
mattina mi sono recato a tiro di fricile rlel canale che forma la comu-
nicazione tra la laguna di Camp-See ed il mare Ho visto al di là del
canale che iÌ nemico ba costruito due ridotte, ove ho distinto benissimo
d,ue pezzí in ognuua e degli spalìeggiamenti per fanteria che li uni-
scono. La linea nemica può avero 300 tese di lunghezza. Pare però che
fidando della sua posizione vantaggiosa vi sia poca vigiìanza. Allorchè it
rnio reparto si e avvicinato ho scorto nelle cpere una quarantina d'uo-
mini, i quaìi, se non avessero avuta la precauzione di trarre a se le
barche dal canale, li avrei sorpresi facilmente.

< La nostra comparsa ba dato I'allarmi, ed un momento dopo è accotta
molta gente, ma con mia sorpresa non hanno fatto fuoco.

r Voetro delotissimo servitore

Pnner,or. r (L).

Lo stesso giorno 7 marzo, Teulié alla testa di una co-
lonna, composta del 1" batt.ne del 1o di linea, del Regg.to
fucilieri della Guardia, dei gendarmi di ordinanza, dei dra-
goni e d.a 6 pezzí, esce da Corlin e, matciando per Fritzow
e Depow, viene ad- occupare Degow. Durante questo mo-
vimento accad.de uno scontro con la cavalleria nemica, che
fu sbaragliata dai gendarmi d'orilinanza i quali ebbero un

(l) Peraldi Oliviero era di Vico in Corsica, fu colonnello della Guardia
Reale.
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morto (1). Fu ricostruito il ponte sulla Persante, t'ra Krrihne

e Bartin, pell raccorciare le comtuicazioni coll'ala sini-

stra (2). Il seguito delle operazioni per completare I'inve-
stimento è così riferito dal Teulié: (3)

DIVISIONE ITALIANÀ

N. 155.

Zeroine,9 mars 1807.

tre sénéral Teulié a B. I. le genéral Clarhe'

< Hier I'ennemi a paru vouloir sava'ncer et m'altaquer' Sur le champ

ge me suis mis en mourement, et ìe Ier bataìllondu lrr de Ligne a chassó

l'ennemi des hauteurs, en avant da Zernine' Le régt de la Garde mar-

ctrait en seconde ljgnè et l'on a poussé ì'ennemi jutque à la vue de

coÌberg. Les voltigeurs iralieús ont poussé si avanb, que sul la soir le
canon de la pìace e tité tur eux.

< Ma troupe bivacque sut les hauteurs, toub pres de Colberg, la droite

au rillage de Tram, et Ia gauche a celui de Wobrodt' Je ne puÍs ap-

puyer ma gauche a la Pereante faute de monde, mais je fais battre Ie

terrain par des patrouilles continuelles. II eet de méme de ma droite, que

je voudrait appuyer à la mer; mais il faut, pour ne pas me disseminer que

je me contente d'envoyer des patrouilles. L'ennemi cependant n'a pas

des sorties libres que par les strasses (sÍc)'

< L'offciet du genie est sur le gauche de Ìa Persante, pour tacher de

me jetter un pont de communication avec ma gauche, dont un bataillon

doit s'emparer de Roeentin; cat le pont que ie ai rétabli a Kriihne e8t trop

loin, et j'ai besoin d'une plus prompte communication.

< Le soldat et accablé de service, il n'y a pas de vìllage ou cantonDer

ìa troupe sang la disseminer, et j'ai préféré de los baraquers, car a une

telle prorimité de l'ennemi, j'ai besoin d'avoir mon monde le plus réuni

possible. Maintenant mon général il me féudrait du mortier et du gros

canon, car ceux de mon calibre seraient bientót démontés, si je m'avan-

gais trop; ou inutils si je me tenais trop hors de la portée de la place'

r Daìgnez mon général me faire tenforcer par quelques troupes' Mes

derrieres et les routes sont toujours libree, et mes convoig de vivres m'ar-

rilent sans escorte, eous 1a responsabilÍté des bourgmestres.

< Veuillez mon général, agréer, ecc. ecc. t< Tnur'IÈ r'

(ì) Il fatto, per sè stesso insignificante, fu tuttavia oggetto di una nota'

s:ul Monitore (comispondenza di Napoìeone N. 12108) per dar lustro ai
gendarmi; incidentalmente si lodarono anche i volùeggiatori ítaliani.

(2) Giornale d'Operazione della Divisione, citato avanti.
(3) Archivio di Stato, 1\{ilano, Altptcnùce Storia, cart'ella 45'
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La necessita di rinforzare Ia Divisione italiana, era stata
prevista sino rlaL 14 gennaio d.all'Imperatore, che scrivendo
al Vicerè, ortlinava di far- partire 600 reclute per: ogni reg-
gimento italiano presente alla Grande Armata I ed espri-
meva I' intenzione di chiamare in Germania iI 4" reggi-
mento di linea che era a Napoli, ed iÌ reggimento cli ca-
valleria dei Cacciatori Reali.

L'Imperatoro così conchiudeva:

<< Repondez moi sur ce que je puis espérer la dessous. Il y'aura alors
ici une bello Division Italienne de 4 régiments d'infanterie et d'un régi-
ment de cavalerie, qui pourra se distinguer >. (1).

II Vicele infatti, alla metà di marzo faceva muorrere
dall'Italia per la Grande Armata, non solo iÌ 4" di linea
ecl i Caccia,tori Reali, ma anche i Dragoni Napoleone con una
batteria leggiera, ed 800 reciute (2).

Di esse, ne furono assegnate 260 aI 1" leggero, delle quali
72 appalteneyano al dipartimento d,eil'Adda, il resto a quel-[o
del Lazio. Al 2' leggiero ne toccarono 22\, taLte deÌ dipar-
timento del Lazio. Al 1' di linea se ne assegtàrono 20+,
delle quali 140 del Rubicone, 31 d.el Panaro, 33 clel Cro-
stolo. AIl'artiglieria ed agli zappatori spettò il rimanente,
preso su tutti i dipartimenti ilel Regno.

Da questi ed altri dati, che si omettono per brevità,, ri-
sul.ta che nel 1807 il 1o e 2" leggiero erano composti da Co-
maschi, Bergamaschi e Bresciani, il 1" di linea da Emiiiani
e Romagnoli, iI 4' d,i linea cla Veneti e Friulani.

Continuavano intanto le operazioni per stringere maggior-
mente la prazza, ed ecco come sono esposte dal (]iornale il'o-
nerúzione clella Diui.sione ltaliana-

< Il I0 marzo la divisione muove da Degow ed occupa Tram, ove si
stabilisce il Quartier Generale. Il 2' battaglione del 1o di linea occupa

(l) Corrdspondenoa d,í Napoleone, N. 11631.

(2) )) > N. t2r36-12320.
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Rossenlin e respinge uno attacco del nemico, staccato da Sellnow. Si getta
un altro ponte sulla Persante a Rossenlin.

q II 12 marzo il l0 battaglione del lo di ìinea abbandcnava Gros-Jestin
e passa sulla destra del Persante; sulla sinistra di questo fiume rimane
perciò il solo l" leggero, la cui linea d'oseervazione si estende dal ponte
di Rossenlin (non compreso) al mare presso Coiberger-Deep. Nella notte
dal 12 aI 13, il 2" battaglione del 1o di linea attacca di sorpresa una
ridotta nemica, detta del Centro, e se ne impadronisce.

r 1l 14 I'ala diritta deìlo investimento compie il blocco di Colberg, con
la occupazione di Bodenhagen e del bosco di Stadt WaId.

< Dal ì5 cominciano i lavori di approccio, in cui viene impegnata tutta
la fanteria. La cavalleria batte ìa campag'na alle spalle.

. Il 19 marzo parte il teg'g.ro fucilieri della Guardia per Thorn e viene
sostituito, sino all'arrivo del 4" di linea, dal l9o di linea francese.

cr Il 19 il l" regg.to leggero attacca e prende il villaggio fortificato di
Sellnow e vi si mantiene, malgrado gli sforzi del nemico per ritornare >.

..... Questa" azior.e del 1" Ieggiero fu fotevole per I'ar-
dire deÌlo attacco e per Ia sald,ezza opposta ai contrattacchi
dei Prussiani, percio ne stralciamo Ia narrazione daI Quaclro
storòco d,ei nrouimenti operati d,al 1' regg.t" leggier.o d,urante la
cú?npctgne, d,el 1807 (I).

< Per restringere la Ìinea d'jnvestimento, il regg.to attaccò laposizione
di Sellnow il 19 marzo, prima dell'alba. Sino dalìa sera innanzi il regg..to

si era accostato, nascostamente, al paese ed alÌe due ridotte che lo copri-
vano, coD 6 compagnie rinforzate da una settima del l" di linea. Neìla
notte il capo battne Peraldi si avanzò a riconoscere iI terrenoperavvi-
cinarsi al uemico, accompagnato da tutti i capitani, sino a tiro di pistoìa
dai trinceramenti,

< Al mornento dell'azione il colonnello Rougier lasciò il Peraldi con 2
compagnie del reg'gto e quella del 10 di linea a dimostrare sui fronte ;

eg'li con le altre quattro filo lungo il terreno paludoso della riva del flume,
per aggirare la posizione. Ostacoli inattesi però trattenoero qu€sta co-
lonna, ed allora il comandante Peraldi, che erasi intanto molto avvicinato,
visto che il cielo schiariva e stava per ess(re scoperto dalle scolte, rnosse

esli solo allo attacco.
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< Il nemico sorpreso abbandonò un rivellino che era davanti alla porta,

ed il Peraìdi inseguendolo, con la baionetta alle reni, penetrò con lui nello
interno del villaggio fortificato, ove si accese una fiera zuffa. Fortunata-
mente per noi il colonnello Rougier arrivò davanti alla' uscita norcl di
Sellnorv e riuscl a forzarla, scalando le trineere ed abbattendo le paliz-
zate. I Prussiani fuggirono con glan tumulto per ìa porta di ,{.lt.Werder,
perdendo quattro pezzi leggeri e 50 prigionieri

< Alle 10 essi ritornano al coDtrattacco, ma sono respinti e perdono un
altro pezzo rimasto in una palude. Nella notte tentaúo rtna sorpresa, la
quale in parte riesce per la connivenza degli abitanti, ma il colonnello
Rougier alla flne rimane superiore e riconquista il possesso del vil-
Iaggio.

< Questa giornaba costa al nemico 15ó tra morti e feriti contati nel
vilìaggio ed 80 prigioni. nonchè 6 pezzi. Noi perdemmo 32 morti e 45

feriti, ma iI nemico evacuò anche Alt-Werder e Neu-Werder e su questa

nuova fronte il lo leggero Btabiìl la sua linea di combattimento r.

Ritornia-mo ora al Giornule fl,'otJerazione d,ella Diuisione:

( . . . . . Il 22 rr|larzo arriva al campo il 2" regg.ru leggero proveniente dalla
Ilesse. Fu colloeato al centro dello investimento, ed accolto con gran gioia
dai camerati. Il 19" di linea partì Io stesso giorno per Thorn, ed i gendarmi

d'ordinanza per Marien'Werder.
< Riprendonsi con alacritb i lavori per far strada attraverso alle paludi,

costruire baracche, tag'liar legname, fascine, ecc. ecc. Si hanno piccole eca'

ramuccie col nemico, specie lungo Ia spiaggia, etl il t'esto del mese trascorre

in questa guisa; ogni grossa operazione eseondo 'impedita dalla scatsa forza

e dalla mancanza di artiglieria grave. u

La situazione d.ella Divisione
sulta dai seguenti specchi (1).

(l) Archivio ecc. ecc., cartella 45.

in uomini e materiale ri-

(1) Archivio di Stato, Appendíce Storda. cartella 44.
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prosciugando paludi, deviando acque e circondand.o 7a piazza
d.i una serie di ridotte, capaci di una compagnia e d"i un
pezzo leggero, sul margine d.ella inondazione che da tre
lati coprivir, Colber:g. Queste opere erano destinate a battere
Je strade, dalle quali, per il fatto stesso della inondaztorret
poteva soltanto il nemico far sboccare le sortite. Esso, dal
suo canto, non era rimasto inoperoso, ed opponendo trince-
ramenti alle ridotte, ed. eseguendo attacchi quotidiani, cer-
cava ritardare i lavori d'investimento.

L'Imlreratore, soddisfatto della operosità degli Italiani, Io
manifesta aI Vicere scrivendo da Osterode il 31 marzo (1) :

" La divieion italienne eet un peu pillarde, mais du reste, ie suie assez

contetrt d'elìe, et I'on m'en fait d'assez bons rapports >,

ed annunzia concessioni di onor:ifr.cenze e Eratifi.cazioni in
proporzioni inusitate.

TI Quadro Storico d,el, 7' Leggero, narra di questi giorni
in ùal guisa:

< ll 2 aprile ii nemico attaccò Neu-Werder occupato da una compa-
gnia del 20 batt.ne ma fu respinto ed inseguito sino alle saline.

< II 13 aprile il generale Teulié con tutto il suo stato maggiore ese-
guisce una ricognizione lungo la spiaggia, ad ovest di Colberg, scortato
da due compagnie del Regg to. I Prussiani sortono improvvisamente da
assalirle con tuttù la loro cavalleria, circa 400 sciabcle, Favorito dal ter-
reno spacciato caricò sino alle baionette della fantaria, che non solo
etette salda all'urto, ma essa stessa corse dietro al nemico, alÌorchè fal-
lita la carica volse le groppe. NotevoÌe fu I'azi<,ine deì volteggiatore Co-

ìombo Giosuè, cbe, intromessosi alla corsa, trù i fuggenti Prussiani,
uccise uD uffciale con una baionettata e ne traeee un altro di gella>...

Il Re di Svezia, che era stato pressochè inattivo in Stral-
sunda,, benchè a,yesse 12 000 rÌomini a sua disposizíone, ad un
tratto si scuote ed avanza minaccioso della Pomerania sve-
d.ese verso il Brandeburgo. Il marescialÌo Mortier raccoglio
in fretta l'8o corpo e chiama a sè anche un regg.ro della
Divisione italiana per respingere gli invasori. Il 1" di linea,
fu quello d.esignato d,al Teulié a partire. Si mosse da

Sellnow I'8 aprile, raggiunse a marcie fo'-zaf,e l'80 corpo,
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Non era certo con un parco dtassedio di questa en1'rt'a

che gli Italiani sarebbero Yenuti a capo di una ptazz^ come

CofUItg; percio il 30 marzo era partito da Thorn un con-

voglio di 18 cannoni d'a 12 e 7 Lortai' i quali' destinat'i

in-origine all'assed'io d'i Danzica, futono d'iretti alla Divi-

sione italiana' oYe giunselo it 7 apdle'

Gli ltaliani, mentre con attivita e Yalore cercavano equl'

librpre la d.isparità, dí forze o drrnezzí, smlloYevano da ogni

furtu if suolà con l'abilita loro speciale in tale lavoro' en-

sendo trinceramenti, fortifi'cando abiiati, aprendo strade' (l\ Corrispondenaa ild Naltoleone, n. 72241.



28 UNA DMSIO\*E TTALIAN.{ ALL'ASSEDIO DI COLBERG

aombattè con esso in due giornate sulla Peene distinguen-
itornò veloce a Colberg, riPrende
la sera d'e1 16; condotta questa

che meriterebbe di essere meglio

cosa che mi vieta la tirannia deÌIo spazio.

Il comandante la ptazza di Co1berg, istruito di tale as-

senza) ne colse il clestro Per ese

d.el 9 aprile, contro Alt--Werder
2o batt.ne del 2o leggero. Egli Pu
tratto di fronte, verso le saline ove stava il capitano Costa

con due compagnie, ma trovo salda resistenza, ed essendo

accorsi aI rumore del combattimento il resto del 2" batt'ne e

due compagnie del 1o leggero sul flanco clei Prussiani, co-

storo sr ìitirutooo. Alle 6 ant. tutto era finito; gli Italiani

spiaggia, cadde in una imboscata. Stretto tra paludi ed il
*ur", doo"tte arrendersi, dopo una onorevole resistenzal fit
poi scarnbiato (1).

Il 72 gli assed.ianti eseguirono una sortita con 3 batt'n' ,

contro Neu-Geldern) oYe si erano asse-

del 1'Ieggelo al comando del capit,ano

ciale tratbenne il nemico circa un'ora,

poi ripiego sopra Sellnow, donde era uscito un batt'ne per so-

.t"ouro" la ritirata. Il nemico nella notte rientrò nella piazza

ed iI Baccarini tornò ail occupare iI posto ayanzato di Neu-

Geldern (2).

La mattina del 21 aprile fragorosi urra ed evviva si udi-

rono nel campo d.egli ltaìiani, tanto che I'assed.iato credette

ad un'altra vittoria della Grande Armata' Era invece giunta

1l) Quactro Storico del 1o leggero citato avanti e Appello o dettaglio

stort;co d,e'i ttiferentí e fari d,et 2o d,i fanlería leggera itatiana nella Eesse'

sotto Cotberg e sotto Btralsundr. - Archivio di Stato, eartella 45'

(2) Quadro storico citato avanti.
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semplicemente una lettera dell'Imperatore, eCI il Teulié ne

aveva fatto dar lettura alle truppe. Essa suonava, in tal
guisa (1) :

Au général Teulié sous Kolberg,

Finkenstein, l9 avril 1807.

< Je vous fais cette lettre pour vous témoigner ma satisfaction de Ia
bonne conduite que volrs avez tenue dans I'investiment de Koìberg, C'est
avec un sensibÌe plaisir que j'apprends la bonne contenance de mes frou-
pes Italiennes, et le courage qu'elle montrent dans toutes les circonstances.
Kolberg pris, j'appellerai votre division, augmentée du 4e de Ligne Ita-
lien et des Chasseurs Royaux, à la Grande Armée, pour la mettre à
méme de déployer tout son courag'e, et d'acquérir des nouveaux titres
ir mon estime et de nouveaux droits à mes bienfaits.

r NepolEoN l

***

Il 19 aprile (2) sbarco a Colberg il maggiore Gneisenau per
occupare Ia carica di capo di stato rnaggiore del comando
della foltezza (.3). EgIi fu I'anima e la mente direttlice della
difesa, rivelando in essa le alte qualità militari, cho adoperò
in seguito a. rtalzare le sorti dell'esercito prussiano. Era
accompagnato dal 2" battaglione d.ella landwehr pomerana,
dal 3" battaglione di Neuma,rk, da due compagnie z^ppa'-
tori e 3 compagnie d'artiglieria. Con questo rinforzo la guar-
nigione cli Colberg, oompreso il corpo di Schill, raggiunse
6000 fanti e 400 cavalli.

Per conoscenza della storia delle guerre passate, Gneisenau
non ignorava che la fronte piu clebole d,aIla píazza era quella

lL) Corrispondenza d,i Natrtoleone, n. 12423.

(2) Quanto segue risulta dal Bert)cht iiber d,íe Terleid,igung oon Kolberg

inz Jahre 7807, citalo avanti.
(3) Augusto Neidbart conte di Gneisenau nacque a Schilda in Sassonia

nel 1'760, ebbe gioventir burrascosa, servì in Austria, in Inghilterra ed in
Prussia, ove fece studi profondi sull'arte della guerra. Ciò maÌgrado rimase

20 anni nel grado di capitano A Colberg potè dimostrare i suoi talenti, ed

allora percorse rapidamente tutti i gradini della gerarchia sino a Feld-ma-

resciallo, consigliere di Stato \Iorì nel 1834
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ad est e che l'attacco si era sernpt'e sviJuppato d.al Binnen-
feld (V. la carta annessa alla dispensa precedente, pag. 200) ;

rivolse perciò da quel lato tutte le sne cure.

fì Binnenfeld eun altopiano di circa 3000 m di lunghezza,
per 2000 ùr la'-ghezza, elevantesi di 7 nz in media sul ter-
rono acquitrinoso che Io recinge per: tre lati; dal quaÌto
lato vi è il mare. Il Binnefeld. e separato dalla foú'ezza da

una prateria umida, inondabile con Ìa mànovra di una sem-

plice cateratta. Sull'altopiano) a 600 nt dalla spiaggia e 1ó00

circa dagli spaìti, si erge una leggiera protuberanza, che do-

mina cli circa 8 riz tutto il torreno all'intorno; essa e chiamata
Wolfsberg. Fu cp-resta eminenza che il maggiore Gneisenau
decise CIi fortifìcare immeiliatamente) pel signoreggiare da

essa tutto I'altopiano. I lavori si iniziarono la notte del 5
maggio con febbrile attivita (secondo il tracciato indicato
daÌ disegno) e furono conclotti avanti senza tregua. I salienti
dell'opera portavano tre casamatte, nelle quali si contene-

vano le artiglierie, un blockhaus nel centro selviva da ridotto,
il fosso raggiungeva 2 m di profondita, la massa coprente
avova una grossezzad'i 4m e la linea di fuoco ebbe 2,50 nt'

di quota. Tra fronte verso iI nemico fu coperta da una triplice
linea di buohe da lupo, ìa gola da cavalli di frisìa. IIn ponti-
cello Clolmente gettato suL fosso concluceva all'éntrata, pro-
tetta da una barriera mobiLe. Tutte le scaîpe ctlovettero essere

rivestite, perche la sabbia cho costituiva il suolo crollava da

tutte le patti. Qnesto tipo di ridotto, ideato e costruito sotto

1a direzione personale ileÌ Gneisenau, rappresentava sulle for-
tificazioni improvvisate di cluei tempi un progresso notevole.

Il Teulié non appena ebbe indizio dei lavori, che il nemico
and.ava facenilo sul Binrtenfeld, presentenilone I'importanza
si affrettò a disturbarli. Il 6 maggio a sera fu gettata una fa-

scinata attraverso alle paludi, ad est d'eli'altopiano, ed in
grazra ad. essa, verso la, îLezzanoLto, quattro compagnie sboc-

carono sul pianoro, poscia si slanciarono velocemente all'at-
tacco del Wolfsberg. Ma i Prussiani avevano gia data consi-

stenza all'opera, d:ua pazzi erano gia in 'batteria 
e pod.erose

guardie stavano sull'armi, sicche I'impr:esa fallì. Per consoÌi'
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ilare I'occupazione dell'altopiano e collegare il nuovo fortjno
con le altre opere delÌa piazza, verso ia fronte di Lauenburg,
iI giorno 8 i Prussiani costruirono tre blockhaus a sud del
-Wolfsberg, in direzione dei prati di Matz (Matzwiesen), in-
tervallati fra loro d.i circa 400 n'r,; di guisa cho I'ultimo riu-
sciva sul margine cleÌf inondazror.o. Ogni blockhaus era ca-

pace cli 20 uomini e di un cannonciÌro; queste costluzioni,
a metà, interrate, erano anch'esse una novità, portata d.al

Gneisenau dall'America, imparate coÌa combattendo per gli
Inglesi. IJna chiesa del sobborgo di Lauenburg venne sco-
perchiata, empita, cli terra e trasformata in cavaliere per
infi.lare la strada cli CorÌin, che un quarto blockhaus sbarro
d.irettamente. a metÈr dei prati di Matz inondati. I giardirri,
il margine d,el sobborgo e deeli spalti, là, dove arrivava
l'acqua della inondazíone, furono orlati da uit t:"incelamento
per fanteria a tracciato irregolare.

Gli assedianti d.a parte loro nella notte c'[a]l'S al g maggio
con gabbioni e terra di liporio costruirono tre strade, attra-
verso il terreno paludoso ad est del Binnenfeld., e ne rag-
giunsero iì margine da cluel lato. La notte seguente tre
ridolte sorsero sull'altipiano, davanti allo sbocco di ogni
strada, ognuna Lrapace di nna compagnia, con un pezzo.
Cominciando clal mare esse furono baLtezzate con i noini rli
Alberico, Audifredi e Palombini, in ricordo di tre ufflciali
cad.uti in un combattirrrento, di cui diremo fra breve. Nella
notte dal 10 all'11 un trincieramento colÌeso Ie tre lidot,te, e

d.ue camminamenti a z^ppa volante, partend-o da cluelle
estreme, si diresselo verso la piazza. Ma rrna f'regata svedese,

venuta ad addossarsi alla riva, con i suoi grossi pezzi plese
d'infìlata la nuova costruzione, che dil,'enne intenibile. Per
allontanale questa molestia, Teulié feco stabilire una batteria
sulla riva del mare, armata di quattlo pezzt. Il 12 mattino
essa aprì iI fuoco così aggiustato, che la nave dovetle allon-
tanarsi in fretta. La prima parallela venne aìiora terminata
a regola cl'arte, ed i camminamenti proseguiti.

Fattosi così una solida base Bull'altipiano. TeuÌié dLecise

di ritentare l'attacco di viva forza del W'olfsbers. Straloiamo
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Ia narrazione d.i esso d,aI Giornal,e d'opterazione d'ella Diai-

sione ituliana (I).
(( . . . .. . Il l? alle 10 e mezzo rli sera si iniziò I'attaccò del Wolfsberg'

ll 1. di linea raccoltosi dall'imbrunire nella prima parallela sbuccò fuori

rla eesa e Benza far fuoco, si diresee in piu colonne di compagnia vergo

I'opora. Allorchè Ie vedotte prussiane dettero I'allarme, il reg'to prese la

corsa ed io breve fu sugli spalti nemici. Presidiavano 1l fortino 260 uomini

cor 4 pezzi leggeri; costoro ebbero appena tempo di guernire i para-

petti che giÈr, gli assalitori scalavano la scarpa esterna e penetravano

nell'opera. Solo 60 Prussiani sfuggirono alla prigionia ed aIIa morte, ma

questo successo era gtato caramente pagato. unà sola scarica av,:vano

po'tuto fare i difensori, ma il capo battaglione audifredi, il capitano Fer-

rante Giuseppe, il sottotenente alberico e Palombini e 38 soldati rimasero

uccisi, altri 68 uomini con 4 ufrciali furono feriti, tutti colpiti quasi a

bruciapelo.
Un battaglione, del l" regg.to aI comando del capitano Ferrante Alberto

rimase di presidio aI Wolfsberg, iÌ resto ritornò agli accampamenti. Il
Ferrante fsce senza inclugio rinforzare la gola e pfaticare sull'orlo della

contloscaTpadelfossounoalloggiamentopertiratoriinginocchiolnello
intento rli aver subito due linee di fuoco rerso Ia piazza, ma I'oscurità

clella notte, una pioggia sopravvenuta' la scarsità degli utensili rese

lento il lavoro; di guisa cho verso Ia mezzanol'te era ancora appenaab-

bozzal,o, ed i Pruesiani ritornarono allo attacco e ripresero l'opera > ' '

Gneisenau non appena saputo della perclita del Wolfsberg

aveva raccolto tre battaglioni presso il forte delle Fornaci. a
mezz'allotf,e li cond.u.sse egli stesso al contrattaccor facendo

marciare il batiaglione granatieri w-aldenfels in linea spie-

ratori avev& provocato nella guarnigìone' Nonostante, ciò nel-

I'interno dell'opera iI combattimento all'ai"ma bianca fu ac-

canitissimo, il 1" batt.n. del 1" di linea fu quasi annientato;

ma i prussiani vi perdettero 2 uffi.ciali e 250 gregali tra

morti e feriti.
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La guardia alla trincea era accorsa ai primi segni di com-
battimentor ma era stata respinta dai fucilieri di }Iiiller;
la riserva pure ayeva preso Ie armi, ma disglaziatanrente nel
buio smarriva Ia via e perduta si aggirava trÌtta notte nei
pantani e negli acquitrini.

I Prussiairi riattalono immantinenti i parapetti sconvolti,
guernirono le sczrrpe di steccati, il fosso di due caponiere, eal

aprirono un cammino coperbo dal forte delle Fornaci al
'Wolf'sberg, proteggendolo con un blockhaus a metà strada.

lleulié fu assai addolorato delle perClite e dello scacco sof-

ferti, ma non rinunciò al progetto d.i riprendere il contra-
stato fortino. Pel t.livergore pelo I'attenzione dell'avversario
dal Wolfsberg, srinizio un attacco regolar:e verso la fronte
Lauenburg, a cavallo della stlaCLa di Corlin. Sr-r questa stlaila
era stata eretta, sino dal 10, una rÌdotta clel tipo già detto e

ltattezzata Angelotti. A. 400 n't avà7ai: ad essa, nella notte
dal 18 al 19 fu aperta una prima parallela. Contemporanea-
mente una seconda parallela veniva pure scavata sul Bin-
nenfeld, a 300 m dalla prima e per un tratto di 400 irr, cli lun-
ghezza,, davanti alla riclotta Alberico. IJal 20 al 21 sorselo
d.ue batterie per quattro pezzí, una sul Binnenfeld. l'altla
contro la fronte Lauenburg ed aprir:ono il fuoco il 24.

Nelia notte del 26 gli assedianti allungarono iI ramo della
seconda parallela costrLlita su1 Binnenfeld, d.i cftca 200 m

verso sud, ed in quella ilal 28 al 29 la estesero sino a toccare
I'inondazione di Nlatzrviesen, costruendovi due batterie d.i se-

aonda posizione, conS pezzi. Contemporaneamente, a cayallo
della strada di Corlin, sorgeva purè una seconda parallela.

Nella notte dal 2 al 3 giugno si scavarono su entranbi le
fronti Cli attaccro le Lerze parallole; quella del Binnenfeld., a

400 passi dal 'Wolfsberg, taglia-za tutto l'altipiano e riuscì
un lavoro ammirevole per estensione e rapidità. Dall'S al 10

giugno si innalzarono batterie, si aprirono comunicazioni, si

colmarono acquitrini e si mantenne un vivo cannoneggia-
merrto con la píazza e con le navi.

L'esemplare contegno delle truppe italiane, clurante questo
faticoso periodo di lavori e di combattimenti, non si smentì

(1) Le descrizioni di questa operazione fatte dal De Laugier, dal Turotti'

dal Zanoli, ecc. sono completamentb fantastiche; quelÌa del Giornale d"oltera-

s?;one concorda perfettamente con la versione prussiana
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un istànte) ecl è con legittima socÌdisfazione che il loro co-
mandanto ne riferiva ai ministro. Poiche ouesta e Ìtultima
lettera vergata cla quel valoroso, qui la ripràiLuciamo i1r"

GRANDE ARM.\TA DIVISIONE ITALIANA

Dal Q. G. di Tram - 6 giugno 1807.
t Eccellenza !

< Ho I'onore di accompagnare àlla E. \.-. la storja del mese di maggio e

lo sclìizzo delle posizioni nostre sotto Colberg. OgnÍ notte il soldato ita-
liano è alle prese col nemico Li lavori della trrncera alanzano ed iì soÌdato
italiano si rnerita gìi etoggi per Ia sua rlestlezza e per le faticho che so-
stiene e peìla sua illarità (sìc).

( Il 40 reg.lo di linea (2) ora arrivaro, rivaleggia con gìi altri. Io sono
molto contento del suo comandante. La srnietra è att:ccata ogni giorno ed

il ì" leggero ha largo campo di distinguersi
a Sono avvisato che flnalmente arriva altra artiglieria e si spingeranno

allora molto pììi vivamente i Ìavori. Tutti siamo animati dal miglior spirito
e dal sentimento che da tutti si sappia cúsa sanno fare gli italiani.

" Saìuti ed alta etima,

r TnulrÉ r.

L'11 giugno all'alba quattro nllove batterie yengono sma-
scherate tra la 3' e la 4'parallela; sono 16 tra cannoni edl

obici, che concentra,no il fuoco sul Wolfsberg. Alle 12 il
cannone d.ell'opera e ridotto al siÌenzio, ma gli Italiani con-
tinuano il tiro, sconvolgendo i parapetti e Ia d.ifese acces-
sorie. Alle ó pom. il geuerale Teulié nanda ac1 intimare
la resa aI capitano Bùlow, che con 300 granatì eri presi-
cliava Ia ridotta, ed intanto prepaÌ'a le colonne d.i assalto
pel caso di rifiuto. II Prussiano, presi gli ordini dal gover-
natore, acconsentì a capitolare, alla condizione di potersi
ritirare in ar:rni e bagaglio. Fu accordato, eil a notte chiusa
gli Italiani entrarono nella contrastata posizione.
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îeulié fece riattaro I'opela, rid.otta ad uno infor:me am-
rnasso di terra, e volgerne le fronti yerso ia pLazzà. Irr
onole del generale francese Loison, yenuto ail assistere aI-
I'assedio, ia intitolo aI nonre d.j costui. All'alba due fregate
svealesi e ttrtte le battelie della píazza coilinciarono a tem-
pestare il \Yolfsberg per contrastarne i lavori. Il tiro bene
aggiustato ola assai micidiale e mieteva nLlmerose vittime
fra i lavoratori. Fu aÌIora che il genelale Teulié, per inco-
raggiare i suoi, si colloco sul parapetto, che andava innal-
zandosi al posto della antica goia, invitaldo i soldati, se non
lo volevano'morto, a lavorare alacremente per coprirlo dai
colpi nemici. Da qualche teilpo stava Teulié su cluel peri-
coLosissimo punto, fatto bersaglio dei puntatori nemici,
quand.o una palla di cannone lo colpiva in una coscia, produ-
cenclogli orribile ferita.

tltrasportato alla ambulanza, dopo due giorni d.i atroci
sofferenze, sopportate d.a stoico, serenamente morì, col nome
doìla patria sulle labbra, tra il compianto delta Divisione che
lo ador:ava. Lo stesso nemioo) al momento del funerale, so.
spese cavallerescamente le ostilita e la guarnigione schierata
sui bastioni fece le salve di onore, assistendo alla inumazione
del cadavere, compiuta nell'interno del fortino Loison.

Dopo la pace il corpo clel Teulié fu traspor.tato a Milano
e sepolto nel colÌegio cìi San l;uca da lui fondato, donde
passo nel cimitero del Geniilino fnori porta Ludovica, ove
giace tuttora distinto cla un monrinento d.i bella fattur.t.
L'Imperatore ordino che il suo nonÌe venisso inciso sul-
I'arco della Stelìa e che un briclt d.eIla marina italiana si
chiamasse Teulié (1).

,;,**.

Tra il 10 ed il 14 giugno giunsero al campo italiano un
battaglione polacco, uno sassone ed uno rvurtembulghese
corr uno squadrone batavo, come pure 76 pezzí d.'assedio,

(1) Archivio di Stato, ecc., carteìla 45.
(2) n.a giunto al campo il 26 maggio con 3b ufrciali e 1388 soldati.

(l) L'antico collegio
intitolato al Teulié.

di San Luca, ora caserma dei bersaglieri, venne
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ed una grossa colonna di munizioni, Per euesto soccorso

le forze assedianti salirono ad. 8000 uomini e Ie bocche a

fuoco di grande gittata ammontarono a 40.

Il generale Loison, succecluto nel comando al Teulié, si

trovo in misura cli dare vigoroso impuìso all'attacco. Difatti
nei giorni 12) 13, 14 giugno si collegò il Wolfsberg con Ia
terza parallela del Binnenfeld, si smascherarono tte nuove
batter:ie, si tramutò in ridotta una vecchia polveriera, esi-

stente sulla spiaggia all'altezza del Wolfsberg, collocand.ovi
due pezzi da 6 ed una guarnigione di 50 uomini. Gli Ita-
liani furono lasciati al posto d'onore, cioè alla avanrzata, r

collegati invece vennero impiegati alla sicurezza, deÌ corpo
c['assedio, molestato dalÌo infaticabi]e Schill, che teneva sem-

pre la campagna con un reparto delÌe tre armi.
Così esserrd-o la situazione, il goneraÌe Gutadon, coman-

d.ante la píazza, decise di fare una sortita generale, pun-
tand.o sul Wolfsberg col nerbo principaie e contemporanea-
monte contro I'attacco della stra'l.a di Corlin, ed il villaggio
di Sellnow. Ltu sera del 14 giugno si prepararono tre co-

lonne. una presso le Fornaci composta di quattro battaglioni
rlestinati acÌ assalire il Woli'sberg e le aCLiacenzel la seconda

di due battaglioni della Landwehr, nel sobborgo cli La-
uenburg, per agire nella direzione della ridotta Angelotti ;

Ia terza c'ti due battaglioni del Landsturm ed uno squailrone,
ail'opera di Strickersberg, per assaliro Sellnow. Con que-
st'ultima colonna doveva operare d.i concerto una parte della
cavalleria dello Schill, portante in groppa un certo numero
di fanti.

La missione d.i sorprendere il Wolfsberg fu affldata ai
granatieri \Yalclenfels; i fucilieri Mtiller dovevano invece,
percorrendo la spiaggia, impadronirsi dell'ex-polveriera.
L'una e I'altra operazione erano sostenute dai battaglioni
Owstien e Borke marcianti in riserva tra i due attacchi,
e trasportanti seco gabbioni, fascine, sacchi a terra, ecc., ecc.,

per volgere sollecitamente La fronte delle opere non appena
conqluistate. Il comandante dei granatieri. daL suo canto di-
spose che, mentre quattro compagnie assalivano il forte Loi-
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son di fronte, le altro due girassero le ali, per entrare nello
iuterno dalla gola, ed opporsi all'arrivo della guardia alla
trincea, in soccorso deÌ presidio dell'opera.

Come era stato stabilito fu eseguito. Le vedette itaÌiane
vennero assalite e la guarnigione era appena corsa alle difese
che i Prussiani le erano addosso. Il presidio preoccupato uni-
camente delle fronti verso Ia piazza t,rascurò di guardare
la gola. sicchè per essa entrarono a frotte i granatieri ne-
mici. Il capitano Colucci, comandante del forte, recatosi in-
contlo ai sopraggiungenti, che nella oscurità aveva credu.to
Italiani, rimase prigione e con lui la pirì parte dei difen-
sori, presi tra due fuochi, dovettero arrend.ersi. Incontanente
accorse il battaglione di riserva Owstien, ed in pochi istanti
una gabbionata chiuse la gola e sbarro il cammino coperto
che adduceva alla terza pa,,-alleÌa; di guisa che I'attacco
deÌla guard.ia alla trincea, accorsa alla riscossa, and.ò fal-
lito. TJguale sorte ebbero 4 altri attacchi, che durante il
resto della notte gli italiani ter-rtalono contro i Plussiani,
stabilitisi nell'opera ricorrquistata.

La perdita del -Wolfsberg 
vuolsi attribuire al difetto di vi-

gtlatza del presidio, alla vicinanza cllelle posizioni nemiche
sicche c1a queste, con un balzo, gli assalitori potevano giun-
gere all'avversario) e infine aI tardo accorrere dei soccorsi.
Quest'ultimo inconveniente trova spiegazione nel fatto che,
essenClosi udito il fuoco d.ell'attacco d"ella polveriera, prima
di quella del -Wolfsberg, la guardia alla trincea si era spo-
stata da quel lato e d.ovette poi ritorna,re sui propri passi, per-
dendo ist ant i pleziosi.

Anche I'operazione dei fucilieri contro la ox-polveriera
riuscì felicemente; ma di costà, i Prussiani non seppero lan-
ciarsi nella terza parallela nemica, ed agire sul fianco dei
rinfbrzi accorrenti da tergo, cosicche il risultato fu scarso e
non quale si poteva sperare.

Le sortite dal sobborgo di Lauenburg e dalla ridotta di
Strickersberg riuscirono anch'osse a sconvolgere i iavori degli
italiani, solprendendoli in entrambe le fronti. In complesso
I'azíone di quella notte fu fortunata per i Prussiani in ogni



38 uN-\ DrvrsroNE rrALrÀ.NA alL'assEDro Dr CoLBERG

punto (1)" Pero all'alba clel giorno 1ó il generale Gutadon,
comprendendo che non avrebbe potuto conservare il Wolfs-
Ì-,erg soggetto ai tiri d,i ttr.tte le batterie avversarie, ordinò
l.'evacuazione d.elltoper:a e dell'ex - polveriera. In questa fa-
zione notturna i Prussiani perdettero, CLei granatieri iI co-

mand,anbe Waldenfeldls e due ufficiali morti, ó r-rfflciali e 80

soÌdati fra morti e feriti.
Delle altle colonne uscjte d.aI\a ptazza, le perdite com-

plessive furono 4 ufficiali e 35 gregari.
I iì.ocumenti uffrciali italiani, intorno ai fatti che abbiamo

esposto, sono assai laconici, eccone in appresso i frammenti.
Estratto d.elIo Aptrtello o clettaglto stof ico il,ei cliferenti af-

ftr,ri, ecc. ecc. d,el 2' leggero.

. . r Nelia notte dal 14 al l5 giugno il nemico fecc una gtan sortita.
Una groesa colonna che per il buio non si liconobbe il numet'o, attaccò la
ridotta Angelotti sulla strada di Corljn. Fu respinto I'assalto con la baio-
netta e la ridotta fu conservata. perdemmo 3 morti o I? feriti. Il tenente

Bravault si distinse tenendo ilcomando dopo la mortedel capitano Gauthier,
ucciso da una palla di fucile. > . . .

Estlatto del Qu,aclro istorico cli quello cha è acca,d,uto &l 1" cli

Linea, ilopo il suo art'iuo ctlla gruncle Arrno,ta (.2).

. . . . (Affare del I1 al 15 grugno). Il regg.to marciò per riprendere la ti-
dotta Loison, di cui il nemico si era írnpadronito di sorpresa e fu incaricato
di assaljre I'opera dalla diritta. Vi perdette, senza riuseire, 2 ufficiali, un
aiutante e 16 fra caporali e soìdati morti, ha avuto feritì I ufficiale e 25 di
truppa Il capo battaglione Barbieri che conduceva I'assalto arrtvò a pene-
trare con 45 granatieri nel forte, ma non potè mantenervicisi.

< La guardia delìa ridotta Loison era data ìl l4 daìla 6r compagnia del

regg.to, di essa î'u ferito e prigioniero il capiîano e due ufficiali, 100 tra ca-

porali e soldati rimasero in mano al nemico, il resto sfuggì fra le tenebre> . . '

Estratto del Quadt'o Storico d,i tutti i mouimenti o'pero'ti cla,l

7" leggero.

. . .r La notte dall4 aì. 15 giugno le due compagnie carabinieri del regg.to,

che eranc di guardia al qualtier generale della divisione furono chiamate
ad attaccare, con il terzo attacco, per riprendere il Wolfsberg r; '..

(1) Di questa azione, i cui particolati sono tratti per 1a parte prussiana
dalla relazione citata, non fanno cenno nè il De Laugier, nè lo Zanoli, ne il
Turotti, benchè rappresenti uno degli episodi cuìmÍnanti dell'assedio.

(2) Archivro di Stato, ecc., cartella 32.
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Estratto dello Speccltio Storico d,ei ntouiment'i d,el 7"
' li,nea dal princdpio detta ccLnl,pa,gwr.

... ( Il regcto neÌla notte dal 14 al Ib giugno concorse a riprendere il
forte Loison, attaccando tre vorte e vi ebbe 18 morti ed gb feriti. Dal priu-
cipio dell'assedio a tutt'oggi il regg.to ha perduto tra morti, feriti, prigio_
nieri ed ammalati 4l? uomini .. . . .

Infine ecco un frammento alla relazione del generale di
brigata Severoli (11 comandante ad interim della divisione
dopo la moli e di Teulié.

t
A 8. U. iI Ministro dellu Guema det Èegno d,'Italia. ll)

Rapporto dei principaìi affari che hanno avuto luogo all,asseclio di Col_
berg e nei quali le truppe italiane halno combattuto, dal 13 giugno al 2
luglio 180?.

Dat Q. G. di Tram.

. . . o Il ì4 giugno a notte il nemico sorti da Colberg con un corpo di
truppe forte di circa quattromille rsic) omini. Egli attaccò sulla nostra si_
nistra Sellnow ovo stava il generale Bonfanti (3) con il lo le€Jgero, ed il
postc del centro ove stava il colonnello castaldini con il 2o leggero. Berrcìrè
questo attacco fosse rude fu respinto ovunque, ma iì principale obiettivo
del nernico ers il fortè di wolfsberg che noi avevaÌ,o occupato due giorni
avaDti e che non si areva ancora avuto tempo di mottere in buono assetto
di difesa e guernire d'artiglieria. Egìi lo attaccò con tanta forza, ímpeto c
veiocità. che pervenne ad irnpadronirsene in un attimo.

< Per riprenderlo feci marciare sur flanco destro delr'opera ir 4o cri rínea
e sul fronte qualche compagnia di granatieri che stavano aila mano, piìr un
batt.rìe del 1o di linea. Li condueei cinq.e volte aìì'attacco, ma ir nemico
era troppo irt forza, Ia notte buia, il terreno sconvolto dalle buche da lupo
e dalle trincee toglieva ogni impeto alì'attacco.

<< I1 generale Loison, comandante iÌ corpo d'assedio accorse sul luogo,
ordinò aÌle truppe, che si ostinavano a voler tentare ancora una pr.ova, di
ar nella 3u trincera. Egli roile risparmiare assolutamente il sansue
de si e fece riprendere ir tiro aile batterie, che ail'alba obbtigarÀno
il a sgombrare.

(1) Archivio di Stato, ecc. ecc , cartella 32.
(2) severoli Filippo nato a Faenza, morto teoente maresciallo austriaco.
(3) Bonfanti Filippo uoto a llilano, ove morì nel lglb

39

di
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<( Durante queste nostre ripetute azioni controffenaive, il Demico attaccò
nuovamente iI centro della vallazione verso la ridotta Angelotti, ma [u,
respinto.

< Il generale Loisou fu estremamente soddisfatto della fermezza e del-
I'ordine con il quale il l0 e 2tr leggero si ò battuto. In complesso questa
notte di combatto (sic) ci ha costato tra morti, feriti e prigionieri g uf-
fìciali e 28? soldati. Pare che iI nemico sia stato anclie eEli forbemente
provato D.

Gli a,ssediati, spiegando una aEgressivita meravigliosa, la
notte seglrente, ossia quell€ì, dal 16 al 17 giugno rinìrovarono
dne vigorose sortite contemporanee ; una contro il viilaggio
di Sellnow, l.'altra conlro Ìtavanzata del centro, a cavallo clella
strad.a di Corlin. A lla prima impresa f,u destinato tutto il corpo
Schili, sostenuto alal batt.rrlr Borcke, alla seconda il batt.n')
Owstien.

In Sellnow accantonava il 1" leggero e vi era il generale
Bonfanti comandante il settore di sinistra, tre gran guarclie
coprivar,o il villaggio verso la píazza. Nei trinceramenti dei
centro stavano reparti del 2" leggero, sostenute dal presiclio
della ridotta Angelotli.

Ecco le vjcend.e di cluesti fatti d'arme.
Estratto d.aIIo Appello e ilettaglio stori,cot ecc. d,el 2o legget o.

. , ( A mezzunol,te circa iI nemico fece nuovamente una sortita in forze

molto maggiori di quelle della notte del 15 e di nuovo venne ad attaccare
la riciotta Angelotti. Questa fu rlifoea con molta ostinatezzù., ma ìa guardia
che vi stava dovette per un momeDto cedere ad una fbrza cosi superiore,
per cui la ridotta restò in potere dei prussiani qualche minuto- Spedito però

subito un rinforzo, la ridotta fu ripresa ed il nemico respinto con molto
Banguo. Noi pure perdessimo (sic) molta.gerte, cioè l3 morti,24 feriti e 59

prigioni, tra i quali il capitano Lachiusa, che comandava la ridotta. La sua
guardia era di 100 uomini e fu assaìita da 800 >

Estratto d,el Quadro istot"ie:o, ecc., clel 4" regg.to di linea.

. < (Affare dal 16 al 1? giugno). In una sortita del nemico uDa co-

lonna ei portò sulla ridotta Angelotti e se ne impadronl di sorpresa. 1I regto
che era di riserva in quel settole accorse, caricò iI nemico, gli uccise 1 u[-
ficiale e l6 soldati, fece 18 prigionieri e riprese la ridotta, riconquistando
ùL pezzo che il nemico voleva asportare. Ebbe 13 feribi e 3 morti.
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< Nlentre ciò accadeva un'altra colonna attaccava I'approccío che si stac-
cava dalla riclotta Pallavicini, dove lavoravano 150 uomini del regg.to. 11

nemico fu respinto, ma nella oscurità un serEente e 7 uomini caddero nelle
sue maDl D .

Estratto ùel Quaclro istorico, ecc.r clel 1o leggero.

. < Alle 1l di notte il nemico assali improvvisamente Bu cinque punti
la cinta di Sellnow, con forze soverchianti. Tutto it regg.to si distjnse in
questa critica circostanza. lì capitano Gasperini fu ucciso e si deve a lui
ed al posto che comandava se iI regg to potè rsccozzarsi e riaversi dalla
sorpresa. Il combatto (sic) si svolse uello interno degli aìloggiamenti e

dovunque il nemico vi lascrò i suoi caduveri, se ne contavano 12 davanti
all'aìloggio del generale Bonfanti r

Estratto del Ilapltorto al Mini.stero del,la, guery& redatto dal
Generale Seueroli.

..,. ( Ii 16 a notte il nemico uscì dalla piazza verso le 11. La notte
era oscurissima. Egli attacco la ridotta Angelotti. Un distaccamento del
2" leggero ed i volteggiatori del 40 di linea fecero una, buona resistenza,
ma il nemico li scacciò. Il colonnello del 2" leggero accorse con rapiditÈr
sorprendente, con ciò ehe aveva di disponibile a). campo, e raggiunse il
nemico che si ritirava; lo attaccò sul flanco, riprese luîpezzo e gli uccise
e ferì e fece prigione circa 150 uomini, tra i quali due ufficiaÌi. II ge-
nerale Loison testimoniò Ìa sua piena soddisfazione al 40 di linea, per la
ceìerità e lo elanr:to con il quale era coreo al nemico.

< Nella stessa notte il l. di fanteria leg.g.ero fu vigorosamente assalito
nei suoi quartieri di Sellnow e ei difese valorosamente malgrado la sor-
presa. II corpo di Schiìl venne su due coìonne, marciando daAlt-\rerder,
ad attaccare Sellnow di fianco; iI battaglione di Borcke si avanzò per la
strada di Colberg. Uno squadrone con 50 fanti in groppa si iuoltrò da
quella di Spie. Questo ultimo reparto con un colpo di mano si impadronì
dell'ingreseo del rillaggio da quel lato, nel medesimo istante Schill as-
saliva il saliente verso Alt.Verder, ma il capitano Gasperini che vi stava
di guardia si difese strenuamente.

c La fuciiata dieile I'allarme, ed il generale Bonfanti fu in tempo a
disporre i1 l0 bat.ne deI regt.o lungo il parapetto della trincea, da cui fece
un fuoco vivissimo che scoucertò il nemico e lo persuase cho gli italiani
erano in stato di riceverlo in buorra forma. Tre compagnie furono lasciate
a sorvegliare le porte e con il resto, formata la colonna, e battuta la ca-
rica, si scacciò il nemico dai luoghi ove eta penetrato e si ripresero i
posti esterni. che aveva sorpresi.

< IÌ 1o di fanteria leggera ebbe un capitano ucciso, 17 morti e 28 fe-
riti, il nemico lasciò 32 cadaveri nel vilÌaggio e t8 altri morti furono
raccolti fuori del paese il mattino seguente >.
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***

Aliri 12 pezzi e due battagiioni, uno polacco e I'altro d.i

Nassau, vennero a ringagliardire I'attacco; óluo fregate sve-

d.esi, ed un brik inglese sbarcarono uomini e munizioni per

la d.ifesa, cosicchè i rapporti numerici tra i belligeranti non

mutarono, e ìe operaziotri conservarorro sempre lo stesso ca-

rattere di accanimento e c1i pertiuacia.
Il generale Gutaclon decise di ritentare, la notte del 19,

la ripresa del Wolfsberg. Dall'alba di cluel giorno le navi
ecl i cannoni della píazza cannoneggiaroilo senza tregua

I'opera per assalire la quale, alle ó pom' tre battaglioni si

raccolsero nella píazza cl'armi delle Fornaci. Di essi il bat-

taglione Granatieri doveva attaccare direttamente, mentre

i fucilieri avrebbero operato lungo la spiaggia e I'altro bat-

taglione sarebbe rimasto in riserva.
La relazione prussiana narra che i granatieri, aÌle 6'/, po-

meridiane, marcianilo in linea spiegata, con l'arma al braccio

ed. al passo, si avanzarono yerso il \Yolfsberg, soffrendo re'
Lativamente poche perdite, perchó il tiro d.or pezzr e dolla

moschetteria era troppo alto. I granatieri valicarono il fosso,

scalarono la massa coprente e vennero all'arma bianca, mentre

le compagnie all'estremo della linea cercavano avvolgele
I'opera e penetrarvi dalla gola, come nei tentativi prece-

clenti. Ma questa volta Ie riserve italiane accorseto pronta-
mente, ed avanzanClo in massa imponente dalla ierza pa'

rallela, attaccarano i granatieri da ogni parte, assalirono i
fucilieri lungo Ia spiaggia e ricacciarono indietro iI batia-
glione prussiano di riserva inoltratosi al soccorso. Dopo un
eroico combattimento i granatieri Waldenfelds soccombet-

tero, ed il valoroso battaglione f,u annientato.
Il loro nuovo comand.ante, capitano Z:Ú-Iícin, e 4 ufflciali

rimasero uccisi insieme con 128 gregari; 16 ufflciali e 329

soldati caddero feriti o prigionieri in mano agli ltaliani,
che in tal guisa avevano presa una clegna rivincita degli
scacchi precedenti.
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Ecco com.e sono espcsti i fatii dal generale Severoli, nel
suo Raltltot to al illinistt'o d,ella Gu,erra.

..... ( II 19 verso Ie 6 di sera il nemico sortì dalla piazza per tentare
di riprendere il Wolfsberg che gli stava eetremamente a cuore, egli ado_
però per l'assalto I'eletta della guarnigione. Un bat."" granatieri marciava
in testa. In grazia delìa breve distanza che jntercede tra la piazza ed il
forte, il nemico fu in un lampo sulltorlo del fosso, sd i granatjeri monta.
tarono allo attacco con molta intrepídità,

<. Il capo bat.nc Pelissier, ufficiale superiole di trincea, che si trovava
in queì mLrmento nel forte, con una compagnia del 2" leggero agli or-
dini del capitano Piantanida, tenne saldo e mi fece immediatamente pre-
venire, Io ero in qnel giorno comandantc di settore e tenevo in rjserva
tre compag'nie di granatieri italiani e due di sasgoni. Lasciai queste ul_
time due nella strada coperta, ed entrai con lo tre altre nel forte, ed il
nemico fu rovesciato dai parapetti ove era saìito.

< Visto il forte al riparo del colpo di mano, feci una sortita daìla trin-
csra, con 4 altre compagnie del 2o leggero arrivate in soceorso e le gettai
sul flanco del nemico. Questo movimento eseg:uito con €îÌan rapidità, so-
stenuto da una sortita dei granatiori italiani dall'opera, produsse la rotta
completa degli assalit,ori.

( Durante questo àttacco il nemjco aveva ancho fatto marciare una co_
lonna di 400 uomini lungo il mare, ma un distaccamento nostro, cbe era
da quel lato per coprire il f.aneo e proteggere una batteria che vi era, ri_
cevette il nemico con vivo fuoco e lo ha obbligato a retrocedere.

<< Il nemico ha lasciato sul campo il comandante dei granatieri, tre uf_
fioiali e 140 morti, inoltre un gran numero di feriti e 100 prigionieri. In
questo combattimento fortunato non si sono avuti da parte nostra che 29
morti e 48 feriti. Tutti si Bono coperti rli gloria, ed unisco uno etato di
ricompense ai píù meritevoli, tra i quali raccomando il tamburino Fran-
cesconi della 2o compaguia granaiieri del 1o di linea, il quuÌe non avendo
armi, teneva lontano il nemico dal parapetto, lanciandogli con un badile
la terra negli occhi e ciò con estremo successo.

n Il generale Loieon ha testimoniato alle truppe italiane la sua ammi-
razione e contentezza, per la brillante qaniera con la quaÌe si sono com-
porlale ).....

Da quelia notte i Pmssiani, duramen.te provati, cessa-
rono da"l contrastare il progresso dell'assedio con altre sortite.
Il 28 giugno gli Italiani ricacciarono entro la cinta d.ella
piazza iutti i posti esterni del nemico sulia sinistra della
Persante. Per togliere poi al difensore la via clei soccor-si,
essi diressero le ulteriori operazioni ad impadlonirsi deile
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opere situate alla foce del fiume, ed. eccone esposte le vi-
t:ende 11 t.

BonJantí generale di Brigata
al generale Seoeroli conzand,ante ld. D['uisaone ltaliana.

.Ralrytorto degli affari
delloe2luglio.

Sellnow, 3 lugtio 180?.

< Mi affretto di spedirle, mio generale, il rapporto degli afari che hanno
avuto luogo iÌ 1" e 2 ìuglio sulla sinistra dello assedio di Colberga.

r Alle dire del mattino del ì." luglio il 1" regg.to leggero italiano si
pose in marcia in due colonne per attaccare le posizioni, che il nemico

conservav& ancora fuori d,ella piazzz suÌla sinistra della Persante.

" Ia l" colonna condotta dal capo batt.ne Peraìdi marcio sulla strada
che conduce a Colberga, attaccò di fronte e di flanco la ridotta di Stri-
kersberg, ìa prese e vi fece 36 prigionieri. L'opera fu voltata contro la
piazza e la colonua, malgrado iI fuoco di mitragìia da cui era molestata
prese una poaizione avvantaggiosa a 300 metri daìla cinta e vi si co-
perse di uno spalleggiamento di terra di fronte al)a porta di Gueldres.

< La 2u cllonna agli ordini de1 capitano Baccarini si diresse alla stessa
ora dalla parte del f'abbricato delle Saline per attaccarlo. I volteggiatori
ne scacciarono faciìmente iì nemico il quale si raccoìse nella casa cen-
trale a forma di donjort. Il capitano Sabatini con i volteggiatori vi entrò
di viva forza. Due pezzi da 6, con i quali !l nemico tormentava la colonna
dall'alto del dongione, furono diecesi e condotti in trionfo al campo e coì-
locati sulla porta della baracca dei volteggiatori del lo ìeggero, come trofeo
dcl ìoro valore.

< Il capitano Baccarini ebbe I'ordine allora di marciare daÌle Saline verso
il bosco di Mainkule. Con Ìe 6 compagnie ed i due pezzi leggieri che aveva,
penetrò nel forte lllainhule e scacciò il nemico dai trinceramenti eretti eul
margine del bosco, e lo sospinse sino al di la della Persante, di cui fu rotto
il ponte di barca che vi stava prima.

< Il capitano Baccarini col. suo batt.ne (2o del regg.to) restò nel bosco

conquistato tutto il rimanente del giorno e la notte dal lo al 2 luglio,
malgrado il tiro continuo deÌie opere prussiane, daìl'altra sponda del
fiume. AI sorg'ere del sole del giorno due, respinse anche un attacco del
nemico con barche, che da quel momento smise ogni tentativo.

<< In questo modo fu compiuto lo stringimento della piazza che non si era
potuto far prima prendendo al nemico 12 pezzi.

( Il 20 leggelo in questo due giornate La avuti I? ufrciali tra morti
e ferit,i e 4r"5 uomini fuori combattimento. Questa perdita enorme dice
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I'accanimento della azione e \a fetmezza, del 2o batt.ne che stette 16 ore
filate, senza vacillare un istants nel bosco di Mainkule, esposto al tiro
continuo delIa piazza e malgrado la morte del suo comandante Bac-
carini.

< Tutti hanno dato segnalate prove di valore, lo intiero regg.to ha ono-
rato il nome italiano. Si distinsero coprendosi di gloria i seguenti:

< Il capo-batt.ìe Peraldi per il modo con il quale ha diretto I'attacco della
batteria di Strickersberg e per la intelligebza con la quale prese posizione e

si interrò sotto il fuoco della piazza.
< Il capitano Piccoletti dei volteggiatori, che dopo la morte del prode

Baccariniassunse il comandodeì20 battne Del bosco e lo diresse a respin-
gere I'attacco lemico.

< Il capitanó aiutante maggiore Salza, il capitano Sabatini per I'ardire
dimostrato neÌla presa d.el donjon delle Saline Ii sottotenente Marmon-
tani, che rimasto unico ufficiale della sua compagnia, bdnchèferito due
volte, ìa condusse addoeso al nemico. Inflne i capitani Del Bono, Fede-
rico, il tenente Soave, Guidetti, Bianconi, tutti rimasti ai loto posti, benchè

feriti.
Della truppa furono di amirevole esempio i tamburri Ricelli e lìosini

i quali gettatisi a nuoto nel ffume andarono a gtaccare una barca carica
di tavole dalla riva nemica e la trassero alla nostra sponda, malgrado il
fuoco della piazza. Unisco una lista di soldati meritevoli di una ricom-
pensa.

< Con rìspetto.
(( BoNFANTI. t

Mentre questo episodio si svolgeva sulla sinistra d.ella

Persante anche sulla destra si combatteva d.agli Italiani con
pari valore. Ecco I'estratto del Ilaltporto d'el' general,e Seue-

roli ul Ministro:

( ... . . Il 2 luglio mattino le due compagnie granatieri del 4o di linea
furono incaricate di imparìronirsi della opera situata sulla riva del mare
a nord di Stubbenhagen, guernita di due pezzi e di una grossa guarni-
gioue. Gli approcci della ridotta erano battuti dal cannone della piazza.

L'attacco fu cosi impetuoso che il nemico non riuscì a resistervi tr gra-
natieri si portarono subito avanti per coprire 200 lavoratori accorei per
livellare la ridotta e soBtetrneto due cariche di cavalleria e Bopportarono
il fuoco della piazza accrescendo la riputazione di valorosi che giÈr ave-
vano meritato. Esei ebbero 25 feriti e 5 morti tra cui il capitano Car-
bonelli ufficiale di raro merito. 11 nemico ha lasciato sul campo 25 uo-
mini feriti, 2 morti e ? prigionieri. E solo dispiacevole che un affare

così onorevole sia occorso nel momento medesimo in cui arrivava ì'armi-
stizio . . ))(l) Archivio di Stato, ecc. cartella 32
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Infatti alle 12 la bandiera bianca venne inalberata sul
'Wotfsberg.

Il fuoco cessò da ambe le parti, ed il generale Loison, a

mezzo di un parlamentario fece conoscere agli assediati che
la_ pace di Tilsitt era stata conchiusal essa lasciava Colberg
al Re di Prussia (1). Difesa con valore, pertinacia ed. intel-
letto da un presidio ben comand.ato, Ia piazza mise a clura
prova e fece risplendere lg virtu militari degli ltaliani, i
quali, senza artiglieria prima s scarsi dí forza sempre, mo-
strarono .sa).dezza, alacrita, impeto nello assalire e nel di-
fendersil paztenza, sobrieta e resistenla'nel sopportare le
fatiche e le privazioni di sette mesi di assedio, in un paese
paludoso ed. infestato d.a febbri, e tanto diverso, per clima,
da quello natio.

Le perdite complessive sofferte clai 4 reggimenti italiani
e d.ai contingenti delle armi speciali sotto Colberg, fra
morti, feriti, ed ammalati evacuati su g1i ospedali, ammon-
tano a 197 ufflcialt o 2784 gregari, piu di un quarto d,ello
effettivo. Yada a questi prodi dimenticati il nostro rive-
rente saluto, Ià sulla triste spiaggia del Baltico, ove ripo-
sano Ie loro ossa, e possa I'ammilazione d.ei posteTi com-
pensarli dell'oblio che gravò sino ad. ora sulle loro gesta
gloriose.

(1) Nella pace non erano stati compresi gìi Svedesi, contro costoro
marciò immediatamente la divisione italiana e li assediò in Stralsunda.
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Piano d.ello attacco di Colberg.
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E,iprocluzione tli un piano enussso alla rslazl:orro ufffoiale ilell,agsoùio.

Il rosso indioa il lavoro clegli assedianti.

Scala appro*ínatiúa I : 60eoo

A:Casmata
B.Aíafa'tto

Piano di lMolfsberg.

.'ran RArrrco-

Marcia clella divisiole italiana
per I'investimento di CoIberE.


